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Vasto presenta le opportunità di lavoro nell'economia del mare

Nell'ambito degli Italian port days l'authority del mare Adriatico centrale ha

incontrato un istituto di scuola secondaria di primo grado e un istituto tecnico

statale per raccontare i mestieri portuali L'economia del mare come

opportunità di lavoro per i giovani. Nell'iniziativa 'Naviga il futuro', promossa

dall'Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico centrale per gli Italian port

days nel porto di Vasto, si è parlato delle professioni marittime dello scalo. Un

incontro, organizzato in collaborazione con il Consorzio Vivere Vasto Marina,

per spiegare agli studenti della Scuola secondaria di primo grado 'R. Paolucci'

e dell'Istituto tecnico statale, economico e tecnologico 'Filippo Palizzi' quali

sono i mestieri portuali e quali possibilità possono offrire per la loro carriera

lavorativa. "I porti generano economia e sviluppo, nel rispetto dell'ambiente, e

creano posti di lavoro. Sono realtà di grande valore produttivo e sociale, un

mondo vivace ma spesso silenzioso che ha sempre operato garantendo i

rifornimenti di merci anche durante la pandemia. Il porto di Vasto, l'ultimo

entrato nella nostra Autorità, ha una grande vivacità rappresentata

dall'impegno degli operatori e dalle imprese. L'incontro di oggi, con le

testimonianze di chi è protagonista di questo contesto, potrà essere fonte di ispirazione per i giovani, per un loro

futuro lavorativo", ha detto Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico

centrale. La manifestazione nazionale Italian port days, coordinata da Assoporti, nasce con la volontà di far

conoscere gli scali portuali alle comunità, per valorizzare il legame che unisce il cluster marittimo alle città di cui fanno

parte. Sulla stessa lunghezza d'onda anche l'intervento del Tenente di Vascello Rossella D'Ettorre, Comandante della

Capitaneria di porto di Vasto, che ha parlato dell'importanza del porto di Vasto nel mare Adriatico e ha condiviso con i

ragazzi il suo ricordo di quando era una studentessa ed ora è parte del mondo marittimo. L'Assessore alle

Infrastrutture della Regione Abruzzo, Umberto D'Annuntiis, ha illustrato gli interventi in corso di realizzazione per le

infrastrutture dello scalo, promossi con lo scopo di valorizzare questa realtà. Il Sindaco del Comune di Vasto,

Francesco Menna, e l'Assessore alle Politiche portuali del Comune di Vasto, Felicia Fioravante, hanno spronato i

giovani presenti a diventare i protagonisti del porto per creare il loro futuro e quello del territorio. Agli studenti sono

state poi presentate alcune attività portuali e il loro funzionamento all'interno dell'infrastruttura. La Marineria Vastese

ha parlato del mercato ittico e della filiera del pescato mentre i rappresentanti delle imprese portuali hanno parlato

delle attrezzature portuali e della movimentazione delle merci. Un approfondimento è stato dedicato alla storia del

faro di Vasto da parte dell'Associazione nazionale marinai d'Italia. Il Circolo nautico di Vasto ha presentato le proprie

attività. Legambiente ha illustrato le caratteristiche della Riserva naturale regionale di Punta

Ship 2 Shore

Primo Piano

https://www.ship2shore.it/it/vasto-presenta-le-opportunita-di-lavoro-nelleconomia-del-mare


 

lunedì 09 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 5 2 5 6 6 0 1 § ]

Aderci e l'impegno dell'associazione nel promuovere i porti verdi.

Ship 2 Shore
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Malpensa incrementa il traffico merci su rotaia e lancia nuova linea intermodale con
Trieste

Nuovo traffico intermodale tra i terminal del porto di Trieste e di - Arrivato nella

notte il primo convoglio, Milano - Il terminal Malpensa Intermodale di

Sacconago (Busto Arsizio) dalla scorsa settimana ha attivato un collegamento

intermodale di treno merci con il porto di  Trieste Terminal SST. Il primo

convoglio è partirto nella mattina di giovedì il 5 dicembre, dal porto di Trieste,

con un carico di 34 container (casse mobili, container e semirimorchi) ed ha

raggiunto il terminal di Sacconago poco dopo le ore 23,00. La linea

attualmente è operata da quattro treni settimanali (due round trip) e prevede un

incrementore nel corso del 2025 con frequenze più elevate. Lo sviluppo di

questo nuovo servizio nasce dalla collaborazione tra il Porto di Trieste, tramite

Alpe Adria, una delle principali aziende logistiche del Friuli-Venezia Giulia,

l'operatore logistico danese DFDS, l'impresa ferroviaria SBB e Malpensa

Intermodale, la società del Gruppo FNM che gestisce il terminal di Busto

Arsizio, recentemente potenziato e ampliato. "L'inaugurazione di questo primo

treno merci tra il terminal del Porto d i  Trieste e il terminal Malpensa

Intermodale di Sacconago (Busto Arsizio) è un'ottima notizia, allineata con le

azioni strategiche che Regione Lombardia sta promuovendo per migliorare la sostenibilità del settore logistico " -

dichiara l'assessore alle Infrastrutture e opere pubbliche Claudia Maria Terzi -. "Una di queste è proprio lo sviluppo

intermodale e l'incentivo del traffico merci su rotaia , che oggi sconta un costo superiore a quello su strada, come

emerso dai tavoli tecnici degli Stati generali della logistica. Il futuro della ferrovia passa anche da qui, ma bisogna

intercettare incentivi regionali, statali ed europei per promuoverlo. Una misura nazionale è il ferrobonus, alla quale

Regione Lombardia ha aderito con l'apporto di risorse proprie: tra il 2023 e il 2026, sono stati stanziati 1,4 milioni di

euro regionali per incentivare le aziende a scegliere il trasporto ferroviario. Concludo con un plauso per il lavoro del

terminal di Sacconago-Busto Arsizio, gestito da Ferrovie Nord Milano attraverso la nuova società "Malpensa

Intermodale". Riattivato nel 2021, rappresenta un nodo strategico per il traffico merci, gestendo flussi nazionali e

internazionali, con collegamenti particolarmente rilevanti con il Belgio". "L'intermodalità ha molti vantaggi; soprattutto

consente di ridurre, efficientandolo, il traffico su strada. - ha dichiarato Umberto Ruggerone, amministratore Unico di

Malpensa Intermodale - Questo nuovo servizio, assieme agli altri che abbiamo già attivato verso il sud Italia e il nord

Europa contribuirà a rendere più sostenibile il traffico merci da e verso la Lombardia , sia in termini di emissioni, sia

per quanto riguarda congestione e incidentalità sulle nostre strade". Malpensa Intermodale S.r.l. è una società

posseduta al 100% da FNM S.p.A. L'oggetto sociale include attività di studio, promozione, coordinamento,

svolgimento, gestione e commercializzazione legate

Corriere Marittimo

Trieste

https://www.corrieremarittimo.it/logistic-transport/malpensa-incrementa-il-traffico-merci-su-rotaia-lanciata-nuova-linea-intermodale-con-trieste/
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al settore del trasporto merci. Malpensa Intermodale opera presso il terminal di Sacconago nel Comune di Busto

Arsizio (VA), connesso alla rete FERROVIENORD.

Corriere Marittimo

Trieste



 

lunedì 09 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 28

[ § 2 5 2 5 6 6 0 3 § ]

12/12_IL MARE CHE BOLLE, A CA' FOSCARI CONVEGNO SU GEOPOLITICA E PORTI

(AGENPARL) - lun 09 dicembre 2024 COMUNICATO STAMPA Giovedì 12

dicembre alle 16.30 presso l'Auditorium Santa Margherita - Emanuele

Severino e via Zoom IL MARE CHE BOLLE, A CA' FOSCARI CONVEGNO

SU GEOPOLITICA E PORTI Il Mediterraneo tra fratture geopolitiche e

opportunità geoeconomiche. Quali implicazioni per porti e trasporti marittimi?

Organizzano l' Università Ca' Foscari Venezia e l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale. VENEZIA - Il Mediterraneo è attraversato

da tra fratture geopolitiche e opportunità geoeconomiche. Quali sono le

implicazioni di queste dinamiche per porti e trasporti marittimi? Esperte ed

esperti analizzeranno questo tema nel convegno "Il Mare che Bolle"convegno,

in programma giovedì 12 dicembre alle 16.30 presso l'Auditorium Santa

Margherita - Emanuele Severino dell'Università Ca' Foscari Venezia e in

streaming su Zoom. L'iniziativa è organizzata dall Centro di studi su economia

e management della portualità, nato a Ca' Foscari grazie ad una convenzione

t ra  Ca '  Foscar i  e  l 'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Settentrionale, porti di Venezia e Chioggia. Il Centro si propone di sviluppare

studi e ricerche e percorsi formativi in tema portuale e di evoluzione delle città-porto. Il convegno intende fare il punto

su come le recentissime dinamiche geopolitiche che investono il Mediterraneo e in particolare il Medio oriente

possono impattare sul trasporto marittimo e sui porti mediterranei, con un focus particolare su quelli nord adriatici, e

quindi anche sul porto di Venezia. Particolare attenzione viene posta ai recenti accadimenti che coinvolgono il Canale

di Suez e lo stretto di Bad el-Mandeb, cuore strategico del 'Mediterraneo allargato' e quindi della stessa proiezione

internazionale e verso l'Indo-Pacifico dell'economia e della politica del nostro Paese. Il convegno ribadisce come i

recenti conflitti nell'area contribuiscono a rendere ancora più complesso il quadro con il quale i nostri porti, e in

particolare quelli alto adriatici, devono confrontarsi, per effetto dei processi di de-globalizzazione e ri-globalizzazione

oggi in atto. Interverranno studiosi ed esponenti del mondo portuale e marittimo. Per Ca' Foscari interverranno

Stefano Soriani (coordinatore scientifico del Centro), Luiza Bialasiewicz ed Elisa Barbieri del Dipartimento di

Economia, in particolare sulle complesse relazioni tra geo-economia e geopolitica nel Mediterraneo. Daniela Huber,

dell'Università Roma Tre e consigliera scientifica dell'Istituto Affari Internazionali approfondirà il quadro dei conflitti

che animano il Medio Oriente e che interessano il Canale di Suez. Sugli aspetti più propriamente legati ai temi della

sicurezza nell'area, anche della navigazione, si concentrerà Francesco Zampieri, docente di studi strategici all'Istituto

di Studi Militari Marittimi. Alessandro Panaro, capo servizio dell'area di ricerca 'Maritime & Energy' di SRM - Studi e

Ricerche per il Mezzogiorno, delineerà il quadro della

Agenparl

Venezia

https://agenparl.eu/2024/12/09/12-12_il-mare-che-bolle-a-ca-foscari-convegno-su-geopolitica-e-porti/


 

lunedì 09 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 5 2 5 6 6 0 3 § ]

rilevanza geopolitica del trasporto di container nel Mediterraneo e gli impatti che l'attuale 'crisi di Suez' sta

producendo. Infine, Alessandro Santi, esponente del mondo portuale e marittimo veneziano e nazionale, e past

president della Venezia Port Community, approfondirà gli effetti dell'attuale situazione di crisi geopolitica per il cluster

portuale del Nord Adriatico. Il convegno si chiuderà con un intervento del Presidente dell'Autorità di Sistema, Fulvio

Lino di Blasio. IL PROGRAMMA Introduce e modera Stefano Soriani, Dipartimento di Economia, Coordinatore

scientifico del Centro studi su economia e management della portualità, Università Ca' Foscari Venezia Intervengono

Daniela Huber, Università Roma Tre - Medio Oriente in crisi: dinamiche domestiche, regionali e globali Luiza

Bialasiewicz, Dipartimento di Economia, Università Ca' Foscari Venezia - Che ruolo per l'UE nel Mediterraneo di oggi

e di domani? Francesco Zampieri, Istituto di Studi Militari Marittimi - Perché lo stretto di Bad el-Mandeb è così

importante per l'Italia? Elisa Barbieri, Dipartimento di Economia, Università Ca' Foscari Venezia - Crisi della

globalizzazione? Ripensare l'economia globale alla luce delle nuove tendenze nei commerci Alessandro Panaro,

SRM - Centro Studi e Ricerche - I container come elemento dominante degli equilibri geopolitici e commerciali

mondiali Alessandro Santi, Venezia Port Community, Federagenti - Shock alle catene logistiche: adattamento

differenziato di navi e porti. Il caso dell'alto Adriatico italiano Conclude Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Per ulteriori informazioni consultare la pagina dell'evento nel

sito di ateneo. -- È possibile seguire l'evento da remoto a questo link: Università Ca' Foscari Venezia Ufficio

Comunicazione e Promozione di AteneoSettore Relazioni con i media Le news di Ca' Foscari: news.unive.it Save my

name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Venezia
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IL MARE CHE BOLLE, A CA' FOSCARI CONVEGNO SU GEOPOLITICA E PORTI

Il Mediterraneo tra fratture geopolitiche e opportunità geoeconomiche. Quali

implicazioni per porti e trasporti marittimi? Organizzano l' Università Ca'

Foscari Venezia e l 'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Settentrionale. VENEZIA - Il Mediterraneo è attraversato da tra fratture

geopolitiche e opportunità geoeconomiche. Quali sono le implicazioni di

queste dinamiche per porti e trasporti marittimi? Esperte ed esperti

analizzeranno questo tema nel convegno " Il Mare che Bolle "convegno, in

programma giovedì 12 dicembre alle 16.30 presso l'Auditorium Santa

Margherita - Emanuele Severino dell'Università Ca' Foscari Venezia e in

streaming su Zoom. L'iniziativa è organizzata dall Centro di studi su economia

e management della portualità, nato a Ca' Foscari grazie ad una convenzione

t ra  Ca '  Foscar i  e  l 'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Settentrionale, porti di Venezia e Chioggia. Il Centro si propone di sviluppare

studi e ricerche e percorsi formativi in tema portuale e di evoluzione delle città-

porto. Il convegno intende fare il punto su come le recentissime dinamiche

geopolitiche che investono il Mediterraneo e in particolare il Medio oriente

possono impattare sul trasporto marittimo e sui porti mediterranei, con un focus particolare su quelli nord adriatici, e

quindi anche sul porto di Venezia. Particolare attenzione viene posta ai recenti accadimenti che coinvolgono il Canale

di Suez e lo stretto di Bad el-Mandeb, cuore strategico del 'Mediterraneo allargato' e quindi della stessa proiezione

internazionale e verso l'Indo-Pacifico dell'economia e della politica del nostro Paese. Il convegno ribadisce come i

recenti conflitti nell'area contribuiscono a rendere ancora più complesso il quadro con il quale i nostri porti, e in

particolare quelli alto adriatici, devono confrontarsi, per effetto dei processi di de-globalizzazione e ri-globalizzazione

oggi in atto. Interverranno studiosi ed esponenti del mondo portuale e marittimo. Per Ca' Foscari interverranno

Stefano Soriani (coordinatore scientifico del Centro), Luiza Bialasiewicz ed Elisa Barbieri del Dipartimento di

Economia, in particolare sulle complesse relazioni tra geo-economia e geopolitica nel Mediterraneo. Daniela Huber,

dell'Università Roma Tre e consigliera scientifica dell'Istituto Affari Internazionali approfondirà il quadro dei conflitti

che animano il Medio Oriente e che interessano il Canale di Suez. Sugli aspetti più propriamente legati ai temi della

sicurezza nell'area, anche della navigazione, si concentrerà Francesco Zampieri, docente di studi strategici all'Istituto

di Studi Militari Marittimi. Alessandro Panaro, capo servizio dell'area di ricerca 'Maritime & Energy' di SRM - Studi e

Ricerche per il Mezzogiorno, delineerà il quadro della rilevanza geopolitica del trasporto di container nel Mediterraneo

e gli impatti che l'attuale 'crisi di Suez' sta producendo. Infine, Alessandro Santi, esponente del mondo portuale e

marittimo veneziano e nazionale, e past president della Venezia Port Community,

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/cultura/2024-12-09/il-mare-che-bolle-a-ca-foscari-convegno-su-geopolitica-e-porti_153753/
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approfondirà gli effetti dell'attuale situazione di crisi geopolitica per il cluster portuale del Nord Adriatico. I l

convegno si chiuderà con un intervento del Presidente dell'Autorità di Sistema, Fulvio Lino di Blasio. Introduce e

modera Stefano Soriani, Dipartimento di Economia, Coordinatore scientifico del Centro studi su economia e

management della portualità, Università Ca' Foscari Venezia Intervengono Daniela Huber, Università Roma Tre -

Medio Oriente in crisi: dinamiche domestiche, regionali e globali Luiza Bialasiewicz, Dipartimento di Economia,

Università Ca' Foscari Venezia - Che ruolo per l'UE nel Mediterraneo di oggi e di domani? Francesco Zampieri,

Istituto di Studi Militari Marittimi - Perché lo stretto di Bad el-Mandeb è così importante per l'Italia? Elisa Barbieri,

Dipartimento di Economia, Università Ca' Foscari Venezia - Crisi della globalizzazione? Ripensare l'economia

globale alla luce delle nuove tendenze nei commerci Alessandro Panaro, SRM - Centro Studi e Ricerche - I container

come elemento dominante degli equilibri geopolitici e commerciali mondiali Alessandro Santi, Venezia Port

Community, Federagenti - Shock alle catene logistiche: adattamento differenziato di navi e porti. Il caso dell'alto

Adriatico italiano Conclude Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale Pe r  u l t e r i o r i  i n f o rmaz ion i  consu l t a re  l a  pag ina  de l l ' even to  ne l  s i t o  d i  a teneo .

https://www.unive.it/data/16437/1/95086 È  p o s s i b i l e  s e g u i r e  l ' e v e n t o  d a  r e m o t o  a  q u e s t o  l i n k :

https://unive.zoom.us/j/81031106213?pwd=KParXMzJs6btgQlcsoMWbPRmaVTmsp.1#success | ID riunione: 810

3110 6213 | Passcode: VE12dic.

Il Nautilus

Venezia
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Giovedì a Venezia un convegno sulle implicazioni per porti e trasporti marittimi delle crisi
geopolitiche

È organizzato dall 'Università Ca' Foscari e dall 'AdSP dell 'Adriatico

Settentrionale Giovedì prossimo alle ore 6.30 a Venezia, presso l'Auditorium

Santa Margherita - Emanuele Severino, si terrà un convegno dal titolo "Il mare

che bol le.  I l  Medi terraneo t ra fratture geopolitiche e opportunità

geoeconomiche. Quali le implicazioni per porti e trasporti marittimi?" che è

stato organizzato dall'Università Ca' Foscari Venezia e dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Il convegno intende fare il punto su

come le recentissime dinamiche geopolitiche che investono il Mediterraneo e

in particolare il Medio Oriente possono impattare sul trasporto marittimo e sui

porti mediterranei, con un focus particolare su quelli nord adriatici, e quindi

anche sul porto di Venezia. Particolare attenzione verrà posta ai recenti

accadimenti che coinvolgono il canale di Suez e lo stretto di Bad el-Mandeb,

cuore strategico del "Mediterraneo allargato" e quindi della stessa proiezione

internazionale e verso l'Indo-Pacifico dell'economia e della politica italiana.

Sarà possibile seguire l'evento anche da remoto su Zoom a questo link

Programma Introduce e modera Stefano Soriani, Dipartimento di Economia,

Coordinatore scientifico del Centro studi su economia e management della portualità, Università Ca' Foscari Venezia

Intervengono Daniela Huber, Università Roma Tre Medio Oriente in crisi: dinamiche domestiche, regionali e globali

Luiza Bialasiewicz, Dipartimento di Economia, Università Ca' Foscari Venezia Che ruolo per l'UE nel Mediterraneo di

oggi e di domani? Francesco Zampieri, Istituto di Studi Militari Marittimi Perché lo stretto di Bad el-Mandeb è così

importante per l'Italia? Elisa Barbieri, Dipartimento di Economia, Università Ca' Foscari Venezia Crisi della

globalizzazione? Ripensare l'economia globale alla luce delle nuove tendenze nei commerci Alessandro Panaro,

SRM - Centro Studi e Ricerche I container come elemento dominante degli equilibri geopolitici e commerciali

mondiali Alessandro Santi, Venezia Port Community, Federagenti Shock alle catene logistiche: adattamento

differenziato di navi e porti. Il caso dell'alto Adriatico italiano Conclude Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale.

Informare

Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241721-Venezia-convegno-implicazioni-porti-trasporti-marittimi-crisi-geopolitiche.asp
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Porto e area industriale di Genova, Bucci: "Zls pronta per essere resa operativa"

Il presidente della Regione Liguria annuncia che tra non molto sarà possibile

riunire il comitato di indirizzo In un evento organizzato nei giorni scorsi da

Spediporto, il presidente della Regione Liguria Marco Bucci ha assicurato che

"la zona logistica semplificata di Genova è pronta per esser resa finalmente

operativa". "Con l'aggiornamento del Piano strategico, in procinto di esser

mandato agli uffici ministeriali, inizieranno i 14 anni di operatività della zls - ha

spiegato Bucci - Regione Liguria presiederà il comitato di indirizzo a cui

parteciperanno anche i rappresentanti delle altre Regioni coinvolte, Piemonte,

Lombardia ed Emilia-Romagna". La zona logistica semplificata 'Porto e

Retroporto di Genova', riferisce l' Ansa , è uno strumento di accelerazione

economica in grado di creare condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi

investimenti grazie a semplificazioni amministrative e burocratiche a cui

potranno accedere le imprese rientranti nell'area di oltre mille ettari, 1.074,91

per l'esattezza, istituita dal Decreto Genova, all'indomani del crollo del Ponte

Morandi, e che comprende, oltre il Comune di Genova, i siti retroportuali di

Rivalta Scrivia, Arquata Scrivia, Novi San Bovo, Alessandria, Piacenza,

Castellazzo Bormida, Ovada Belforte, Dinazzano, Milano Smistamento, Melzo e Vado Ligure. Condividi Tag porti

genova Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/porto-e-area-industriale-di-genova-bucci-zls-pronta-per-essere-resa-operativa
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Ports of Genoa sempre più digitali

GENOVA I progressi nel processo di digitalizzazione della gestione delle aree

portuali, pilastro fondamentale per migliorare la capacità operativa e la

sostenibilità delle infrastrutture di ultimo miglio, sono stati al centro dell'evento

finale del progetto eBRIDGE-Emergency and BRoad Information

Development for the ports of Genoa. Coordinato dal MIT e promosso da

AdSp del mar Ligure occidentale, Digitalog, CIRCLE Spa, HUB Telematica e

Connect, cui partecipano anche RAM Spa nonché terminalisti, inland terminal,

MTO e stakeholder del sistema portuale quali RFI, il progetto ha un valore

complessivo di circa 12 milioni di euro, di cui il 50% finanziati tramite fondi

Connecting Europe Facilty (CEF). Lo scopo è potenziare l'infrastruttura fisica

e informatica dell'ultimo miglio di accesso ai porti di Genova e Savona-Vado,

attraverso lo sviluppo dell'intermodalità e la digitalizzazione, componenti

fondamentali per creare un ecosistema integrato, digitale e sostenibile che

dialoghi con le aree inland e con gli altri nodi strategici del Corridoio Europeo

North Sea-Reno-Mediterraneo che ha nei Ports of Genoa la naturale porta di

accesso dell'Europa ai traffici marittimi che attraversano il Mediterraneo, sia

di lungo raggio sia per lo Short Sea Shipping. Durante l'evento sono stati illustrati i progressi nella digitalizzazione

avanzata per la gestione delle aree portuali, che rappresentano un pilastro fondamentale per migliorare la capacità

operativa e la sostenibilità delle infrastrutture. Sono stati presentati i moduli digitali e gli strumenti avanzati per la

gestione dell'ultimo miglio nei porti, una soluzione che promette di rafforzare l'intermodalità e semplificare le

operazioni di collegamento con le reti terrestri. Inoltre, è stato illustrato un sistema di gateway digitale avanzato per i

porti, progettato per migliorare il flusso informativo e ottimizzare le procedure di ingresso e uscita delle merci. E-

BRIDGE -ha spiegato il segretario generale dell'AdSp Paolo Piacenza rientra in un più vasto programma per il

finanziamento di interventi sull'area logistica macroregionale, tra cui l'efficientamento della gestione dematerializzata

di dati e documenti, integrandosi pertanto con le recenti attività di digitalizzazione ai varchi in corso di

implementazione da parte della Port Community e nel più ampio piano di potenziamento dell'accessibilità del Sistema

portuale che include il Terzo valico e il nodo ferroviario di Genova, le nuove dighe foranee di Genova e Savona, e gli

interventi sulla viabilità portuale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/ports-of-genoa-sempre-piu-digitali/
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Ferrari: "Psa pronta a investire 1 miliardo a Genova Pra', ma l'Authority ci ignora"

L'amministratore delegato denuncia: "Non riusciamo a farci ricevere dal

commissario dell'Adsp. Genova non può perdere questa occasione". Il

principale terminal container gateway italiano chiude il 2024 in crescita. Il Sech

in aumento del 19,43%. Rallenta Venice-Vecon con 47 mila teu in meno

Genova - Psa Italy è pronta a mettere in campo un piano di investimenti da

quasi un miliardo di euro per il terminal Psa di Genova Pra'. Un piano che

consentirebbe, attraverso una rivoluzione del modello organizzativo, senza

bisogno di aumentare gli spazi a disposizione, di portare la capacità da 2 a

3,2 milioni di teu. "Non stiamo chiedendo nuovi spazi alla città, andremo a

ottimizzare e aumenteremo la capacità su quelli che abbiamo e questo porterà

più opportunità al territorio e agli stakeholders ", spiega Roberto Ferrari, ceo

di Psa Italy . Ma per convincere prima di tutto l'azionista a fare questo

investimento, serve la comunità di intenti di tutto il territorio, la politica, il

ministero e l'Autorità di sistema portuale. Ma quest'ultimo è proprio il tassello

che manca. "Ancora non siamo riusciti a incontrare il commissario, non ci

riceve. Incontra solo le associazioni - dice Ferrari - In altre realtà chi vuole fare

un investimento così importante viene accolto in modo diverso . Dico solo che Genova non può perdere questa

occasione". Dopo Augusto Cosulich al convegno di fine novembre di Shipmag a Roma, un altro importante cliente del

porto di Genova accusa il commissario, Massimo Seno, di scarsa attenzione , per usare un eufemismo, verso gli

imprenditori dello scalo. Che la cosa stia diventando un problema per la stessa operatività del porto, lo hanno

sottolineato del resto molti degli operatori presenti diversi operatori presenti alla conferenza stampa di fine anno di

Psa organizzata a Genova a palazzo Interiano Pallavicino. Il ceo e il presidente di Psa Italy, Marco Conforti , tirano

comunque le somme del 2024, che si è chiuso con un risultato in crescita. Al terminal di Genova Pra', principale

container gateway italiano, le stime di chiusura al 31 dicembre 2024 indicano un risultato totale di 1.508.819 teu, in

crescita rispetto al milione e 449.199 teu del 2023. E una quota consistente, circa 228 mila teu, è stata movimentata

su rotaia. Ottimi risultati al Sech, con la previsione di chiudere il 2024 con un incremento dei volumi del 19,43% a 295

mila teu contro i 247.008 del 2023. A Venezia, il terminal Psa Venice-Vecon, invece, è in calo: chiuderà l'anno

fermandosi a poco più di 290 mila teu, contro il risultato record di 337.032 teu del 2023. "Il 2024 è stato un anno

positivo come gli ultimi - riassume Ferrari - nonostante la situazione rimanga complicata, perché anche quest'anno

sono successe cose inaspettate: abbiamo avuto la crisi del Mar Rosso, gli Houthi, con le navi che sono obbligate a

transitare dal Sudafrica. Questo ci ha creato problemi a inizio anno, specialmente a gennaio, con le navi provenienti

dall'Estremo Oriente che hanno impiegato circa 15 giorni in più per arrivare a Genova. Però, alla fine, abbiamo

dimostrato

Ship Mag

Genova, Voltri
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ancora una volta di essere aziende resilienti e abbiamo retto il colpo. Ci siamo adeguati, abbiamo recuperato il

mercato perso nei primi mesi e abbiamo chiuso l'anno con un segno positivo". Ma è il capitolo investimenti quello più

corposo. Investimenti volti a migliorare l'efficienza operativa e ridurre l'impatto ambientale, così come previsto dal

piano industriale, nell'ottica di aumentare l'efficienza e la qualità del servizio offerto ai clienti nel range dell'arco

tirrenico e il bacino del nord Adriatico, quindi in tutti e tre i terminal. La novità più dirompente è proprio l'investimento

da quasi un miliardo (oltre 900 milioni) sul terminal Psa di Genova Pra'. " E' un investimento verso il futuro, ma lo

dobbiamo fare oggi . Se non lo facessimo sarei preoccupato, perché andremmo a perdere nel tempo competitività e

allora a medio termine avremmo un grosso problema. Facciamo un progetto che va probabilmente oltre il periodo in

cui rimarremo in azienda, ma lo facciamo per il futuro", sottolinea Ferrari. Per quanto riguarda i tempi, è ancora

presto per parlarne, perché il progetto è ancora "in fase embrionale". Ma se tutto andrà bene, se la città e il porto lo

sosterranno per convincere l'azionista di Singapore a investire una cifra così rilevante, dall'inizio dei lavori ci vorranno

5 o 6 anni per essere pronti. "Per un investimento così importante c'è bisogno di un accordo di programma",

aggiunge Ferrari che ne ha già parlato anche con i sindacati, spiegando loro che porterà nuova occupazione, perché

aumenteranno i volumi, ma servirà mettere in piedi un programma di formazione, anche per i portuali della Culmv che

lavorano nel terminal. "Inizieremo con un modello sulla base delle tecnologie già in uso in oltre 60 terminal tra i più

importanti al mondo, nel Nord Europa e nel Far East, noi stessi lo abbiamo a Singapore: e nessuno ha diminuito i

posti di lavoro, anzi tutti li hanno incrementati - spiega ancora Ferrari - L'unica cosa che cambia sono gli skill,

cambiano le professionalità, perciò ci dovremmo prendere la responsabilità di fare dei piani di formazione seri per

non lasciare nessuno per strada. Questa sarà la vera sfida nel mondo del lavoro, ma saranno opportunità e non

rischi". La nuova organizzazione permetterà anche di aumentare la sicurezza e contestualmente azzerare i rumori e

abbattere la CO2, sopravanzando i criteri sociali e ambientali Esg. Per reggere i nuovi traffici (ma anche con il

modello attuale), serviranno le infrastrutture a terra. "E vorremmo, , per cominciare, risposte dalla politica sui tempi e

la capacità del Terzo valico - prosegue Ferrari - Non siamo interessati a cannibalizzare gli altri porti vicini, ma ad

allargare il bacino di utenza e si può fare se abbiamo un'infrastruttura che funziona". E ancora: " Il Terzo valico come

lo dipingono oggi è monco. Arrivare a Tortona non ci serve, qualcuno deve dirci quando potremo arrivare a Milano e

alla frontiera ". Nel carnet degli investimenti previsti da Psa Italy nei tre terminal, tra gli interventi più significativi c'è

l'installazione delle nuove gru di ferrovia a Parco Rugna a Genova, che saranno pienamente operative a partire da

marzo 2025 , e l'arrivo a dicembre 2025 delle nuove gru di banchina, dall'iconico colore blu, per il terminal Psa Sech.

Psa Venice-Vecon ha completato la prima tranche di investimenti con l'acquisto di 4 reach stacker, l'installazione di 96

nuove prese reefer e lavori di rifacimento del piazzale. Sono già stati ordinati 3 E-Rtg, le imponenti gru di piazzale

alte oltre 30 metri e altre 2 reach stacker, in arrivo nel 2025. Nella foto, Roberto

Ship Mag

Genova, Voltri
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Ferrari, primo da destra, presenta i risultati di Psa Italy.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Martedì pomeriggio in Confartigianato la tavola rotonda sulla nautica da diporto: nuove
regole e opportunità per il turismo

Quali sono le novità sulla nautica da diporto? Cosa cambia su patenti,

dotazioni di bordo e autorizzazioni? Se ne parlerà domani 10 dicembre alle 17

in Confartigianato con Capitaneria di Porto e Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale. La nautica da diporto, cioè quella a scopo sportivo o

ricreativo, senza fini commerciali, a bordo di piccole imbarcazioni e natanti è

una realtà tipica della nostra provincia e dà lavoro a molte micro e piccole

imprese: rimessaggi, riparazione motori marini, tappezzieri, porticcioli, scuole

nautiche, servizi di cambusa, ecc. L'incontro è organizzata anche al fine di

aggiornare diportisti e imprese del settore sulle novità. Interverranno: Roberto

Zampollini, Presidente Confartigianato Nautica; Alberto Battaglini,

Comandante Capitaneria di Porto della Spezia; Federica Montaresi,

Commissaria AdSP Mar Ligure Orientale; Pier Gino Scardigli, Presidente di

Assonautica La Spezia; Arturo Nardone, Beppe Nautica Sas; Marinella

Guastini, Le Bateau Blanc moderati da Nicola Carozza, Responsabile

Categorie Confartigianato. L'evento è aperto al pubblico.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/12/09/martedi-pomeriggio-in-confartigianato-la-tavola-rotonda-sulla-nautica-da-diporto-nuove-regole-e-opportunita-per-il-turismo-575532/
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Porto Venere, Le Grazie e Fezzano, la manutenzione dei pontili comunali nel mirino dei
residenti: "Si paga tanto, ma ci sono troppi problemi"

Percorsi trappola a rischio di lesioni, catenarie spezzate o in bando che

minano la tenuta strutturale degli impianti col rischio di disintegrare le barche in

caso di mareggiata, erogazione idrica ed elettrica a singhiozzo con colonnine

sradicate dai frangenti e mancanza di un interlocutore politico che si faccia

carico e risolva i problemi. E' questa la fotografia della situazione dei pontili

galleggianti di proprietà comunale riservati ai residenti nei borghi di Fezzano,

Le Grazie e Porto Venere, emersa nel corso dell'incontro che si è svolto nella

sede della Forza e coraggio alla presenza di numerose di persone. Un tema di

grande attualità tra gli abitanti di Porto Venere e delle sue frazioni, tanto che

era stato oggetto di interrogazioni da parte dei consiglieri di opposizione nel

corso degli ultimi mesi, sino a finire sulla scrivania del prefetto in seguito alla

segnalazione presentata dal consigliere Paolo Negro per la mancata

consegna della documentazione richiesta al riguardo. Una partita, questa, che

si era conclusa con l'invito mosso all'amministrazione da parte della Prefettura

a fornire quanto prima i documenti. Durante l'assemblea popolare di sabato la

denuncia dei problemi si è saldata agli interrogativi sulla reale portata delle

manutenzioni finanziate dai proventi incassati a seguito dei versamenti degli assegnatari. "Si paga salato ma risultati

non sono all'altezza delle aspettative", è stato il concetto espresso dai più. A valle di questo è stato ribadito un deficit

di trasparenza dei bilanci (anche questo finito sotto la lente della minoranza consiliare) e alla richiesta di una forma di

più facile comprensione dei documenti contabili si è aggiunta quella di una verifica sull'uso reale dei posti barca da

parte degli assegnatari poiché, ha fatto notare qualcuno, "il sali e scendi estivo dalle barche riguarda anche persone

estranee al territorio", paventando la possibilità che ci siano episodi in cui si fa ricorso alla pratica illecita del

subaffitto degli ormeggi. Altro nodo venuto al pettine è quello dei lacci posti ai lavori a terra dall'Autorità di sistema

portuale, in chiave ecologica. La posizione dei presenti all'incontro riguarda la tutela di valori identitari - "un paese di

mare senza possibilità di effettuare i lavori fai-da-te per la manutenzione delle barche rischia diventare un non paese",

ha dichiarato un abitante - e la necessità di individuare soluzioni per contenere l'impatto ambientale, ritenuto peraltro

molto inferiore rispetto ad alcune realtà industriali e artigianali presenti. Un plauso è stato rivolto all'innalzamento della

calata finanziato dall'Autorità di sistema portuale in Via Lungomare per non evitare la sommersione con l'alta marea,
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calata finanziato dall'Autorità di sistema portuale in Via Lungomare per non evitare la sommersione con l'alta marea,

mentre è stato manifestato l'auspicio dell'installazione di strutture per agevolare i più anziani nella discesa e nella

risalita delle barche ora più distanti dal piano della banchina. L'assemblea si è conclusa manifestando la speranza che

il tema dei posti barca diventi oggetto di un consiglio comunale dedicato a "traguardare

https://www.cittadellaspezia.com/2024/12/09/porto-venere-le-grazie-e-fezzano-la-manutenzione-dei-pontili-comunali-nel-mirino-dei-residenti-si-paga-tanto-ma-ci-sono-troppi-problemi-575596/
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soluzioni e impegni reali più che botta e risposta indotti dalla contrapposizione politica inconcludente". Per questo i

residenti hanno redatto un documento di sintesi dell'assemblea pubblica che sarà sottoposto ai consiglieri comunali di

Porto Venere.
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Terminal crociere, l'affascinante domenica della Msc World Europa alla Spezia

LA SPEZIA Un'insolita, ma non troppo richiesta, specie in costanza di

maltempo in mare è arrivata alla società Spezia Carrara Cruise Terminal nella

giornata di venerdì per ricevere, nella giornata di domenica, la bellissima Msc

World Europa. Ed è così scattata l'organizzazione per questa toccata

straordinaria di una delle navi più belli in navigazione invernale nel

Mediterraneo che avrebbe dovuto fare scalo a Genova ma che, appunto per le

previsioni meteo avverse, sarebbe stata dirottata verso il più riparato e sicuro

Golfo e Porto della Spezia, come già accaduto altre due volte quest'anno. La

bellissima nave è arrivata puntualmente domenica mattina al Molo Garibaldi

con oltre cinquemila turisti di ben ottanta diverse nazionalità con prevalenza

comunque di italiani (oltre 1.600) e a seguire 850 spagnoli, 350 statunitensi,

198 cinesi, 135 australiani, 127 tedeschi, 100 canadesi, 100 giapponesi e così

via), tutti assistiti puntualmente, componenti dell'equipaggio compresi, dal

team della società delle crociere nelle operazioni di sbarco e imbarco, nelle

informazioni richieste per le visite nel territorio. La straordinaria toccata alla

Spezia ha anche comportato in aggiunta la cura dello sbarco di 1.117

crocieristi e dell'imbarco di 1.200 passeggeri trasferiti da Genova. La sosta di una giornata alla Spezia ha comportato

anche l'organizzazione del rifornimento delle vettovaglie al quale hanno provveduto una ventina di tir. L'ormai

collaudato team spezzino ha concluso la giornata di lavoro gratificato dai ringraziamenti e dai complimenti del

comandante della nave e della compagnia

Port Logistic Press
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Tre giorni all'insegna dell'innovazione, nel cuore delle tecnologie emergenti: al via
CTE.COBO EXPO

09 dicembre 2024 | 17.31 LETTURA: 11 minuti 9 dicembre 2024 - Dal 10 al 12

dicembre, prende il via CTE.COBO EXPO , l'iniziativa organizzata dalla Casa

delle Tecnologie Emergenti del Comune di Bologna (CTE.COBO) e realizzata

con il supporto del partner Search On Media Group . L'evento, parte della

Bologna Tech Week 2024 , trasformerà il cuore della città, con Palazzo Re

Enzo come epicentro di una tre giorni dedicata all'innovazione e al networking.

CTE.COBO EXPO rappresenta un'occasione unica di incontro per startup,

centri di ricerca, aziende e istituzioni, che esploreranno insieme il futuro delle

tecnologie emergenti. L'iniziativa si inserisce nel quadro delle attività di BIS

Bologna Innovation Square ,  la piattaforma promossa dal la Cit tà

metropolitana e dal Comune di Bologna per favorire lo svi luppo e

l'innovazione del sistema economico metropolitano. Con eventi che si

estendono dal 4 al 12 dicembre, la Bologna Tech Week si conferma un

appuntamento chiave per posizionare Bologna come hub dell'innovazione,

rafforzando il ruolo della città come territorio attrattivo, accogliente e

proiettato verso il futuro. Nel corso dei tre giorni dell'evento, oltre 50 espositori

presenteranno le soluzioni più avanzate all'interno della Area Expo, dando la possibilità al pubblico di immergersi nel

mondo dell'Industria 4.0, delle Industrie Culturali e Creative, e dei Servizi Urbani, esplorando da vicino le innovazioni

che stanno trasformando questi settori. È ancora possibile registrarsi gratuitamente per partecipare in presenza. A

sottolineare l'importanza strategica di CTE.COBO EXPO, Rosa Grimaldi, Delegata a Promozione economica e

attrattività, innovazione, imprese e startup, industrie culturali e creative, impatto del tecnopolo, Comune e Città

metropolitana di Bologna, afferma: "Stiamo guardando al futuro e, grazie anche a progetti come CTE.COBO,

vogliamo costruire un ecosistema innovativo che renda la città un laboratorio per nuove soluzioni. Come

amministrazione abbiamo il ruolo fondamentale di abilitare e facilitare queste dinamiche, mettendo in rete le risorse,

promuovendo un modello di collaborazione pubblico-privato che risponde alle sfide urbane e ambientali del futuro per

favorire la crescita e la competitività. La disponibilità dei dati, il trasferimento tecnologico e l'accelerazione delle

startup sono alcuni degli strumenti fondamentali che permetteranno a Bologna di diventare sempre più una città

aperta e pronta a sperimentare soluzioni per una comunità più sostenibile e innovativa." Anche Cosmano Lombardo ,

Founder e CEO di Search On Media Group e ideatore di Bologna Tech Week e WMF - We Make Future, evidenzia il

valore dell'evento: "CTE.COBO EXPO rappresenta per noi un'importante occasione per contribuire a valorizzare il

ruolo di Bologna come hub strategico dell'innovazione, non solo a livello nazionale ma anche internazionale.

Collaborare con il Comune di Bologna e la Città Metropolitana in questo progetto ci permette di contribuire

attivamente a mettere in luce le potenzialità della città nel guidare le trasformazioni tecnologiche
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e nel favorire il networking tra startup, PMI e istituzioni. Il nostro impegno è quello di rendere Bologna un modello di

riferimento per chi guarda al futuro, promuovendo una cultura dell'innovazione che valorizza le eccellenze locali e

rafforza la sua capacità di attrarre talenti e investimenti. Abbiamo concepito CTE.COBO EXPO come un evento

chiave per affermare Bologna come il punto di riferimento ideale per chi aspira a costruire un futuro sostenibile e

inclusivo." CTE.COBO EXPO sarà un'esperienza unica di networking, formazione e business, pensata per favorire

l'incontro tra startup, PMI, partner e stakeholder, con l'obiettivo di costruire insieme il futuro. Tra gli appuntamenti in

programma: i Demo Day dei programmi COBO Accelerator e COBO Power Up, panel di discussione, keynote e

un'area espositiva dove sarà possibile scoprire e sperimentare le tecnologie emergenti che stanno trasformando i

settori industriali e le piccole e medie imprese. Tra gli interventi principali: 10 dicembre alle 10:25 : l'intervento "Perché

a Bologna? Come la città risponde alle sfide dell'innovazione" in Sala Plenaria, a cura di Rosa Grimaldi , Delegata

alla promozione economica e attrattività, innovazione, Città metropolitana e Comune di Bologna. A seguire, alle ,

Rosa Grimaldi darà il via ai lavori nella sala Open Innovation, dedicata a CTE.COBO Expo, con l'intervento

"CTE.COBO EXPO - Bologna hub dell'innovazione per 3 giorni: fare sistema per un territorio attrattivo e accogliente".

11 dicembre alle 10:10 , il panel "Tecnologie abilitanti per lo sviluppo di prodotti e servizi", con Stefano Cattorini ,

Direttore Generale di BI-REX, e Alessandro Scatolini , Marketing manager di TIM Enterprise (Sala Open Innovation).

Sempre l'11 dicembre alle , avrà luogo il panel "Intelligenza Artificiale e Lavoro: Costruiamo il Futuro", con On. Arturo

Scotto , Presidente della Commissione di Inchiesta Condizioni di Lavoro, Sfruttamento, Salute e Sicurezza sul

Lavoro della Camera dei Deputati, Massimo Bugani , Assessore all'Innovazione Digitale del Comune di Bologna,

Giusella Finocchiaro , Professoressa Ordinaria di Diritto Privato e Diritto di Internet dell'Università di Bologna, Alessio

Pomaro , Head of Artificial Intelligence di Search On Media Group e Camilla Rangoni (moderatrice). 11 dicembre alle

16:30 , in mostra le sperimentazioni tecnologiche di CTE.COBO, con gli interventi di Federico Tonini , Ricercatore di

CNIT - WiLab, Riccardo Negrelli , Curatore dei Contenuti per gli Itinerari Musicali dell'APP VisiTAR Bologna

sviluppata in collaborazione con TIM Enterprise, Alberto Gualtieri, Program Manager di BI-REX e Giacomo

Vallasciani, Ph.D. student di VARLab - UNIBO. L'Area Expo, situata nel Salone del Podestà, ospita le soluzioni

tecnologiche più avanzate presentate da startup, PMI e partner del settore. Il percorso espositivo è pensato per far

scoprire progetti innovativi in ambiti come l'Industria 4.0, le Industrie Culturali e Creative e i Servizi Urbani:

un'opportunità unica per entrare in contatto con startup, aziende emergenti e imprenditori. Tra gli espositori, anche

realtà come Almacube, Cineca, Officina Digitale Imola, Minecrime, HexErgy, Ticketoo, 3DFlix, BI-REX Competence

Center, CNIT - WILAB, ER2Digit, MemorAIz, 3Discovered, 3DFlix, Terroir from Space, TagH.01, Symboolic, Shuffle

Deck Gaming, ROBOSECT, Plantvoice SB, ITER IDEA, Intelligence Box, Genera S.r.l., Digital Exhibition Group,

AeroSense, ARTIFICIAL INTELLIGENCE MONITORING, Astreo, Endymion, High Sens Tech, MINERVA SYSTEM

e Spherecube. DEMO DAY Al termine dei DEMO DAY di CTE.COBO EXPO, due giorni
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dedicati alla scoperta del contributo all'innovazione apportato dalle 18 startup accelerate dal programma COBO

Accelerator e dalle 15 selezionate dalla Call Power Up, si terrà, nel corso della terza giornata, la Startup Battle , la

competizione finale riservata alle 6 Startup selezionate. La Startup Battle è in programma il 12 dicembre a Palazzo

Re Enzo: le 6 migliori startup di COBO Accelerator e COBO Power Up , selezionate attraverso le votazioni del

pubblico durante i Demo Day del 10 e 11 dicembre, si sfideranno per avere accesso a numerosi e ambiziosi premi.

Le startup finaliste esporranno la loro idea davanti a una giuria di investitori e professionisti del settore, con l'obiettivo

di distinguersi per innovazione, scalabilità e impatto. Le prime tre classificate avranno l'opportunità di accedere al

WMF 2025 , la Fiera internazionale e Festival sull'Innovazione, ideata e organizzata da Search On Media Group che

si terrà a BolognaFiere dal 4 al 6 giugno 2025, con premi esclusivi tra cui desk dedicati, pitch sullo Startup Stage, e

partecipazione a eventi di networking di alto livello. Per la startup vincitrice potrebbe inoltre aprirsi la strada verso la

finale della WMF Startup Competition , la più grande competizione internazionale per startup organizzata in Italia Di

seguito, i premi spettanti alle tre vincitrici, nel dettaglio. Primo Premio La startup vincitrice riceverà 3 full tickets per

accedere allo Startup District del WMF 2025 e avrà l'opportunità di partecipare a 4 incontri B2B con investitori e

player di rilievo del settore. Inoltre, potrà accedere a eventi esclusivi come l' Innovation Night , organizzata durante il

WMF 2025. La startup potrà inoltre essere selezionata per competere alle finali sul Mainstage della WMF Startup

Competition e presentare il proprio progetto a un pubblico che nella passata edizione ha registrato 70.000

presenzeNelle passate edizioni il valore del premio ha superato i 3,3 milioni di euro Secondo Premio La startup

classificata al secondo posto riceverà 3 full tickets per accedere allo Startup District del WMF 202 5 e potrà

partecipare a 3 incontri B2B con importanti investitori e leader del settore. Terzo Premio La startup che si

aggiudicherà il terzo posto otterrà 3 full tickets per accedere allo Startup District del WMF 2025 e avrà l'opportunità di

partecipare a 2 incontri B2B con investitori e player di settore. ALTRI INTERVENTI DA NON PERDERE Tra i

momenti più attesi: Il 10 dicembre, alle 17:20, il panel " Intelligenza Wireless - 5G e AI: Applicazioni ", condotto da

Roberto Verdone (Sala Re Enzo 2 - Open Innovation); Il 10 dicembre, alle 17:40, la presentazione dei nuovi servizi

per startup, PMI e Pubbliche Amministrazioni a cura di Ugo Mencherini di ER2Digit (Sala Re Enzo 2 - Open

Innovation); l'11 dicembre, alle 9:40, la tavola rotonda " Open Innovation e PMI: sogno impossibile? ", con Francesco

D'Onghia, Responsabile Open Innovation Unit di Almacube, Alessandro Acquaderni, SITBRUSH, Fabio Cacciapuoti,

Zerynth, e Claudio Salvadori, New Generation Sensors (Sala Re Enzo 2 - Open Innovation); l'11 dicembre, alle 10:10,

il panel " Tecnologie abilitanti per lo sviluppo di prodotti e servizi ", con Stefano Cattorini, Direttore Generale BI-REX

Competence Center, e Alessandro Scatolini, Marketing manager di TIM Enterprise; l'11 dicembre, alle 16:10, la

sessione dedicata ai modelli di linguaggio (LLM) , per esplorare le potenzialità delle reti di comunicazione, a cura di

Fabio Giuseppe Antonio Gagliardi, di Kedos S.r.l.; l'11 dicembre, alle 16:30, una presentazione
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delle sperimentazioni tecnologiche in corso presso CTE.COBO, con Federico Tonini, ricercatore CNIT - WiLab,

Giacomo Vallasciani , Ph.D Student, Riccardo Negrelli , Curatore dei Contenuti per gli Itinerari Musicali dell'APP

VisiTAR Bologna sviluppata in collaborazione con TIM Enterprise e ALberto Gualtieri BI-REX Competence Center.

Qui il programma completo della tre giorni. Per ulteriori informazioni, visita il sito ufficiale di CTE.COBO EXPO Link

utili Sito internet CTE COBO Expo: expo.ctecobo.it Programma CTE COBO Expo: expo.ctecobo.it/programma

Startup COBO Accelerator: expo.ctecobo.it/demo-day/accelerator/ Startup COBO Power Up: expo.ctecobo.it/demo-

day/power-up/ Sito internet CTE COBO: ctecobo.it Bologna Tech Week CTE.COBO EXPO è parte integrante della

Bologna Tech Week , un ricco programma di eventi che animerà Bologna dal 4 al 12 dicembre 2024 , trasformando la

città in un vero e proprio hub dell'innovazione. Organizzata da Search On Media Group e WMF - We Make Future ,

con l'alto patrocinio del Parlamento Europeo, della Regione Emilia-Romagna, della Città metropolitana di Bologna e

del Comune di Bologna , questa manifestazione celebra la seconda edizione di un'iniziativa unica nel suo genere. Un

Programma Multidisciplinare e Inclusivo La Bologna Tech Week include una vasta gamma di appuntamenti, tra cui:

WMF - Innovation Week (4-9 dicembre) - Conferenze online gratuite con le voci più autorevoli dell'innovazione

globale. Forum Transizioni Giuste (4-7 dicembre, Salaborsa) - Dibattiti e tavole rotonde su temi di transizione

ecologica e digitale, inclusione sociale, diritti e sostenibilità. Social Media Strategies (10-11 dicembre, Palazzo Re

Enzo) - Evento di riferimento per i professionisti del marketing digitale, con focus su AI, creazione di contenuti e

tendenze digitali. CTE.COBO EXPO (10-12 dicembre, Palazzo Re Enzo) - Tre giornate di pitch, panel e networking

con le startup del COBO Accelerator e COBO Power Up. Search Marketing Connect (11-12 dicembre, Palazzo Re

Enzo) - Un punto di incontro per i professionisti del digital marketing con un focus su SEO, PPC, AI e Martech. CTE

COBO Casa delle Tecnologie Emergenti del Comune di Bologna - CTE COBO www.ctecobo.it ) è il centro d i

trasferimento tecnologico diffuso guidato dal Comune di Bologna con quasi 20 milioni di euro di budget complessivo

finanziati in parte con fondi FSC 2014-2020 del MiMiT e inserito nella piattaforma di innovazione Bologna Innovation

Square (BIS) per supportare progetti di ricerca e sperimentazione, sostenere la creazione di startup, favorire il

trasferimento tecnologico verso le piccole e medie imprese grazie alle nuove tecnologie emergenti come Blockchain,

Internet of Things (IoT), Intelligenza Artificiale, tecnologie quantistiche, abilitate dall'utilizzo del 5G. Sono partner di

CTE COBO: Città metropolitana di Bologna, Comune di Ravenna, Alma Mater Studiorum - Università di Bologna,

Almacube, ART-ER, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, BI-REX Big data &

research excellence, Cineca, CNIT - WiLab, Creative Hub Bologna, G-Factor, Gellify, Search On Media Group,

START 4.0 - Centro di Competenza per la Sicurezza e l'Ottimizzazione delle Infrastrutture Strategiche, TIM. Gli asset

e gli spazi a disposizione sul territorio CTE COBO mette a disposizione delle imprese un ampio e variegato

portafoglio di strumentazioni e competenze: Rete 5G pubblica outdoor sulle location della CTE e indoor in 7 siti -

Visori AR/VR - Piattaforma di micro-nano fabbricazione,
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stampanti 3D polimeriche e per polveri metalliche - Infrastruttura Edge/Cloud computing - Quantum Key Distribution

- Piattaforma IoT per smart cities - High Performance Computer - Strumenti di elaborazione e modellazione

VR/AR/XR (periferiche, termoscanner, videocamere e macchine fotografiche, apparecchiature per il 3D mapping -

Piattaforme di caratterizzazione elettrica e meccanica di materiali, microscopia elettronica, microscopia a forza

atomica, spettroscopia ottica - HW e SW avanzati per la produzione audio e video - Strumentazione per scansione

3D e georeferenziazione del dato - Radar a 77 GHz per localizzazione centimetrica di oggetti e persone -

Autonomous mobile robot per il trasporto di oggetti - Piattaforme per gestione e deployment di soluzioni AI e altri.

CTE COBO è un progetto diffuso con 12 sedi: 1 hub centrale presso piazza Liber Paradisus a Bologna e 11 spoke:

Almalabor e laboratori (Unibo), HPC Center (CINECA), Testing lab - Giardino delle imprese (CNIT - WiLab), Linea

Pilota - Giardino delle imprese (Bi-Rex), Creative Hub Bologna, Phygital HUB (Gellify), Co-working - Giardino delle

imprese (G-Factor), Bologna Centro (Search On), Spazio SSAIL Tecnopolo (Comune di Bologna), Spazio Autorità

Portuale Ravenna, Serre dei giardini (Arter). È possibile trovare l'elenco delle sedi a questo indirizzo:

https://www.ctecobo.it/sedi/ Bologna Innovat ion Square (BIS) Bo logna  Innova t ion  Square  (B IS  -

https://www.bolognainnovationsquare.it/ ) è uno spazio aperto per il confronto, la collaborazione e la progettualità

condivisa tra imprese, istituzioni e realtà dell'innovazione del territorio metropolitano. È la piattaforma dell'innovazione

della Grande Bologna, uno strumento operativo che nasce dall'Ufficio comune Sviluppo economico, imprese,

occupazione con l'obiettivo di agevolare e promuovere sinergie in grado di consolidare e rafforzare l'innovazione del

sistema economico metropolitano. BIS è anche sul territorio con varie sedi diffuse in cui realizza le proprie attività,

per creare reali connessioni con le diverse sfaccettature del sistema. BIS opera su quattro filoni tematici (i pillar):

Impatto del Tecnopolo e digitalizzazione, Innovazione per la transizione ecologica, Attrazione talenti, Nuova

imprenditoria. Contatti e Informazioni E-mail: comunicazione@ctecobo.it Demografica, leggi lo Speciale Persone,

popolazione, natalità: Noi domani. Notizie, approfondimenti e analisi sul Paese che cambia.
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Si riunisce il Consiglio comunale di Ravenna: l'ordine del giorno dei lavori

Domani, martedì 10 dicembre, alle 15, si riunirà il Consiglio comunale, visibile

in diretta anche sulla pagina facebook Comune di Ravenna e all'indirizzo

https://ravenna.consiglicloud.it/. A inizio seduta saranno trattati i seguenti

question time: "Mancato ripristino della pineta abbattuta a Marina Romea" e

"Gattile comunale nel gelo, senza riscaldamento da quattro mesi. Risolvere

l'emergenza subito", presentati da Alvaro Ancisi, capogruppo Lista per

Ravenna. Seguiranno tre interrogazioni: "La questione non banale dell'orario

dei pasti degli anziani in struttura residenziale" presentata da Nicola Grandi

(Viva Ravenna); "Carenza di parcheggi a Coccolia" presentata da Alberto

Ferrero (Fratelli d'Italia); "Degradata anche la ciclopedonale di via Montecatini"

presentata da Alvaro Ancisi (Lista per Ravenna). Successivamente saranno

presentate e votate le seguenti proposte di deliberazione: "Sistemazione

percorsi pedonali e ciclabili, segnaletica e cartellonistica nelle stazioni

ravennati del Parco del Delta del Po - finanziato dal ministero della Cultura

nell'ambito del piano nazionale interventi complementari al Pnrr - Pnc che

rientrano nella missione 1 - componente 3.1 - turismo e cultura 4.0 con

autorizzazione al rilascio di parere in deroga mediante procedura ex art. 20 l.r. 15/2013- cup c61b21013680001"

presentata dall'assessore Giacomo Costantini; "Conferimento ad Asp Ravenna Cervia e Russi della gestione

dell'immobile sito a San Michele - via Faentina n. 360 - Ravenna - finalizzato all'ospitalità di anziani non autosufficienti

ai sensi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) missione 5 'Inclusione e coesione', componente 2 -

'Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore' - sottocomponente 1 'Servizi sociali, disabilità e marginalità

sociale' - investimento 1.1 - sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non

autosufficienti - 1.1.2 'Autonomia degli anziani non autosufficienti' - approvazione modifiche ed integrazioni alla

vigente convenzione cc n. 124/2018" presentata dall'assessore Gianandrea Baroncini; "Assenso dell'Amministrazione

comunale ai fini del rilascio da parte di Arpae di autorizzazione unica ai sensi del d.l. n. 36/2022 e della l.r. n. 8/2023 e

ss.mm.ii. per la costruzione e l'esercizio della rete e dell'impianto per la distribuzione di energia elettrica, con tensione

di esercizio pari a 132 kv denominato 'stazione di cold ironing del porto di Ravenna a servizio del terminal crociere di

pag 3/3 Porto Corsini, localizzato nel comune di Ravenna', in variante al Rue vigente e avente valenza di Poc per

apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, con accertamento della conformità

urbanistica. Richiedente: Autorità d i  sistema portuale del mare adriatico centrosettentrionale" presentata

dall'assessora Federica Del Conte; "Documento di programmazione strategica di sistema (Dpss) - parere ex art. 5,

comma 1-bis, della legge n. 84/1994 e s.m.i." presentata dall'assessora Federica Del Conte; "Cessione gratuita,
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con contestuale accettazione, al Comune di Ravenna di aree interessate da opere di urbanizzazione primaria a

Ponte Nuovo (Ra) in via del Pino - via del Biancospino, da parte della soc. Domus s.r.l. e sigg.ri Solmonte Vincenzo e

Solmonte Vincenzo" presentata dall'assessore Igor Gallonetto.
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Porti, intesa Adsp Mar Tirreno Centro Settentrionale e Cdp per sviluppo infrastrutturale

Roma, 9 dic. (Adnkronos) - Promuovere la realizzazione di opere di rilevanza

strategica per le principali infrastrutture portuali del Lazio favorendo il trasporto

di merci e passeggeri, le interconnessioni logistiche e la crescita del tessuto

industriale locale. Questi gli obiettivi del protocollo d'intesa firmato dall'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale e da Cassa

Depositi e Prestiti. La collaborazione avviata tra l'Amministrazione e Cdp, in

essere f ino a dicembre 2027, ha per oggetto la piani f icazione e

programmazione degli interventi di ammodernamento e sviluppo degli scali

portuali di Civitavecchia e Fiumicino. L'accordo riguarda, poi, la costruzione e

installazione di impianti di produzione di energie rinnovabil i ,  oltre

all ' identif icazione di progetti f inalizzati ad accelerare i processi di

decarbonizzazione del sistema elettrico portuale. Un percorso che potrà

essere realizzato grazie al servizio di consulenza prestato da Cdp e finanziato

dall'Unione Europea, nell'ambito del Programma InvestEu, e dalla stessa

Cassa Depositi e Prestiti.L'Autorità di Sistema Portuale, in attuazione dei

Piani Regolatori Portuali (Prp) dei singoli scali di competenza e sulla base

degli indirizzi strategici espressi dal Comitato di Gestione nell'ambito del Piano Operativo Triennale (Pot), intende

definire la progettazione della nuova Darsena Energetica Grandi Masse all'interno del porto di  Civitavecchia,

infrastruttura che potrà ospitare insediamenti per diversi settori industriali e commerciali (energetico, cantieristico

navale e movimentazione merci) e il primo lotto del Porto Commerciale di Fiumicino. Quest'ultimo, in particolare,

rappresenta l'opera di completamento di un sistema logistico strategico per l'Italia e per le infrastrutture esistenti

(Aeroporto Leonardo da Vinci, Cargo City, Commercity, Interporto, nuova Fiera di Roma), incentivando i traffici

commerciali e il trasporto passeggeri anche in ottica turistica, attraverso la navigazione del Tevere.Il programma di

sviluppo riguarda anche la realizzazione di un impianto fotovoltaico da 11 MWp e lo studio di un secondo parco da 12

MWp, oltre all'installazione di colonnine di ricarica elettrica, all'efficientamento energetico di edifici e alla produzione di

idrogeno verde per concorrere alla decarbonizzazione del sistema elettrico portuale.Cdp, nel suo ruolo di Advisory

Partner della Commissione europea, offrirà all'amministrazione il suo servizio di consulenza sia per il progetto della

Darsena Energetica al porto di Civitavecchia sia per quello relativo al Porto Commerciale di Fiumicino. In particolare,

è previsto l'affiancamento nella pianificazione dell'intervento, (analisi degli scenari e delle principali rotte commerciali,

soluzioni di layout, individuazione dei lotti funzionali), nella programmazione dell'intervento (prioritizzazione degli

interventi, analisi dei rischi, definizione di target e milestones nel monitoraggio degli stati di avanzamento dello

stesso).Inoltre, per ciò che è attinente al percorso di decarbonizzazione,

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.affaritaliani.it/notiziario/porti-intesa-adsp-mar-tirreno-centro-settentrionale-cdp-per-sviluppo-infrastrutturale-412597.html


 

lunedì 09 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 5 2 5 6 6 2 0 § ]

Cdp affianca l'Autorità nel coordinamento delle attività e negli approfondimenti tecnici ed economici relativi al

progetto di realizzazione dei suddetti impianti fotovoltaici e dei relativi sistemi di accumulo, nell'analisi degli scenari di

sviluppo e dei principali fabbisogni energetici futuri, nell'individuazione di soluzioni progettuali che possano favorire i

processi di decarbonizzazione. "Si tratta di una intesa molto importante per il Network dei Porti di Roma e del Lazio -

commenta il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino - perché avere come partner

una istituzione finanziaria come Cdp, potrà senza dubbio costituire un punto di forza nella progettazione e nello

sviluppo di infrastrutture strategiche come la Darsena Energetica 'Mare Nostrum' nel porto di Civitavecchia, da

destinare a molteplici attività tra cui anche la cantieristica navale, e il porto commerciale di Fiumicino".La firma di

questo nuovo Protocollo con l'Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno Centro-Settentrionale, sottolinea Maria

Elena Perretti, Responsabile Advisory di Cdp, "conferma l'impegno di Cassa Depositi e Prestiti per mettere a

disposizione delle amministrazioni, competenze tecniche a supporto di processi di sviluppo e ammodernamento di

infrastrutture portuali, strategiche per la logistica e la competitività del Paese nel segno della transizione energetica e

della decarbonizzazione".
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Comunicato congiunto AdSP MTCS e Cassa Depositi e Prestiti - AdSP Mar Tirreno Centro
Settentrionale e CDP: accordo nell'ambito del Programma InvestEU

(AGENPARL) - lun 09 dicembre 2024 AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale

e CDP: accordo nell'ambito del Programma InvestEU Firmata un'intesa tra le

Istituzioni: Cassa Depositi e Prestiti offrirà servizi di consulenza all'Autorità di

Sistema Portuale (AdSP) per lo sviluppo infrastrutturale dei  por t i  d i

Civitavecchia e Fiumicino, la produzione di energie rinnovabili e i processi di

decarbonizzazione Roma, 09 dicembre 2024 - Promuovere la realizzazione di

opere di rilevanza strategica per le principali infrastrutture portuali del Lazio

favorendo il trasporto di merci e passeggeri, le interconnessioni logistiche e la

crescita del tessuto industriale locale. Questi gli obiettivi del protocollo d'intesa

firmato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno CentroSettentrionale

e da Cassa Depositi e Prestiti. La collaborazione avviata tra l'Amministrazione

e CDP, in essere fino a dicembre 2027, ha per oggetto la pianificazione e

programmazione degli interventi di ammodernamento e sviluppo degli scali

portuali di Civitavecchia e Fiumicino. L'accordo riguarda, poi, la costruzione e

installazione di impiant i  di  produzione di energie r innovabi l i ,  ol tre

all'identificazione di progetti finalizzati ad accelerare i  processi di

decarbonizzazione del sistema elettrico portuale. Un percorso che potrà essere realizzato grazie al servizio di

consulenza prestato da CDP e finanziato dall'Unione Europea, nell'ambito del Programma InvestEU, e dalla stessa

Cassa Depositi e Prestiti. L'Autorità di Sistema Portuale, in attuazione dei Piani Regolatori Portuali (PRP) dei singoli

scali di competenza e sulla base degli indirizzi strategici espressi dal Comitato di Gestione nell'ambito del Piano

Operativo Triennale (POT), intende definire la progettazione della nuova Darsena Energetica Grandi Masse all'interno

del porto di Civitavecchia, infrastruttura che potrà ospitare insediamenti per diversi settori industriali e commerciali

(energetico, cantieristico navale e movimentazione merci) e il primo lotto del Porto Commerciale di Fiumicino.

Quest'ultimo, in particolare, rappresenta l'opera di completamento di un sistema logistico strategico per l'Italia e per le

infrastrutture esistenti (Aeroporto Leonardo da Vinci, Cargo City, Commercity, Interporto, nuova Fiera di Roma),

incentivando i traffici commerciali e il trasporto passeggeri anche in ottica turistica, attraverso la navigazione del

Tevere. Il programma di sviluppo riguarda anche la realizzazione di un impianto fotovoltaico da 11 MWp e lo studio di

un secondo parco da 12 MWp, oltre all'installazione di colonnine di ricarica elettrica, all'efficientamento energetico di

edifici e alla produzione di idrogeno verde per concorrere alla decarbonizzazione del sistema elettrico portuale. CDP,

nel suo ruolo di Advisory Partner della Commissione europea, offrirà all'amministrazione il suo servizio di consulenza

sia per il progetto della Darsena Energetica al porto di Civitavecchia sia per quello
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relativo al Porto Commerciale di Fiumicino. In particolare, è previsto l'affiancamento nella pianificazione

dell'intervento, (analisi degli scenari e delle principali rotte commerciali, soluzioni di layout, individuazione dei lotti

funzionali), nella programmazione dell'intervento (prioritizzazione degli interventi, analisi dei rischi, definizione di target

e milestones nel monitoraggio degli stati di avanzamento dello stesso). Inoltre, per ciò che è attinente al percorso di

decarbonizzazione, CDP affianca l'Autorità nel coordinamento delle attività e negli approfondimenti tecnici ed

economici relativi al progetto di realizzazione dei suddetti impianti fotovoltaici e dei relativi sistemi di accumulo,

nell'analisi degli scenari di sviluppo e dei principali fabbisogni energetici futuri, nell'individuazione di soluzioni

progettuali che possano favorire i processi di decarbonizzazione. "Si tratta di una intesa molto importante per il

Network dei Porti di Roma e del Lazio - dichiara il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino

Musolino - perché avere come partner una istituzione finanziaria come CDP, potrà senza dubbio costituire un punto di

forza nella progettazione e nello sviluppo di infrastrutture strategiche come la Darsena Energetica "Mare Nostrum" nel

porto di Civitavecchia, da destinare a molteplici attività tra cui anche la cantieristica navale, e il porto commerciale di

Fiumicino". Maria Elena Perretti, Responsabile Advisory di CDP ha dichiarato: La firma di questo nuovo Protocollo

con l'Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno Centro-Settentrionale conferma l'impegno di Cassa Depositi e

Prestiti per mettere a disposizione delle amministrazioni, competenze tecniche a supporto di processi di sviluppo e

ammodernamento di infrastrutture portuali, strategiche per la logistica e la competitività del Paese nel segno della

transizione energetica e della decarbonizzazione". CDP Relazioni con i Media Contatti: http://www.cdp.it Seguici

anche su: Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale Ufficio Stampa e Comunicazione, Sito

web: http://www.portidiroma.it Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo

sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.
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InvestEu: firmata l'intesa tra Adsp e Cassa Depositi e Prestiti

Cdp offrirà servizi di consulenza all'Authority per lo sviluppo infrastrutturale dei

porti di Civitavecchia e Fiumicino, la produzione di energie rinnovabili e i

processi di decarbonizzazione Redazione web CIVITAVECCHIA -

Promuovere la realizzazione di opere di rilevanza strategica per le principali

infrastrutture portuali del Lazio favorendo il trasporto di merci e passeggeri, le

interconnessioni logistiche e la crescita del tessuto industriale locale. Questi gli

obiettivi del protocollo d'intesa firmato dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro-Settentrionale e da Cassa Depositi e Prestiti. La

collaborazione avviata tra l'Amministrazione e CDP, in essere fino a dicembre

2027, ha per oggetto la pianificazione e programmazione degli interventi di

ammodernamento e sviluppo degli scali portuali di Civitavecchia e Fiumicino.

L'accordo riguarda, poi, la costruzione e installazione di impianti di produzione

di energie rinnovabili, oltre all'identificazione di progetti finalizzati ad

accelerare i processi di decarbonizzazione del sistema elettrico portuale. Un

percorso che potrà essere realizzato grazie al servizio di consulenza prestato

da CDP e finanziato dall'Unione Europea, nell'ambito del Programma

InvestEU, e dalla stessa Cassa Depositi e Prestiti. L'Autorità di Sistema Portuale, in attuazione dei Piani Regolatori

Portuali (PRP) dei singoli scali di competenza e sulla base degli indirizzi strategici espressi dal Comitato di Gestione

nell'ambito del Piano Operativo Triennale (POT), intende definire la progettazione della nuova Darsena Energetica

Grandi Masse all'interno del porto di Civitavecchia, infrastruttura che potrà ospitare insediamenti per diversi settori

industriali e commerciali (energetico, cantieristico navale e movimentazione merci) e il primo lotto del Porto

Commerciale di Fiumicino. Quest'ultimo, in particolare, rappresenta l'opera di completamento di un sistema logistico

strategico per l'Italia e per le infrastrutture esistenti (Aeroporto Leonardo da Vinci, Cargo City, Commercity, Interporto,

nuova Fiera di Roma), incentivando i traffici commerciali e il trasporto passeggeri anche in ottica turistica, attraverso

la navigazione del Tevere. Il programma di sviluppo riguarda anche la realizzazione di un impianto fotovoltaico da 11

MWp e lo studio di un secondo parco da 12 MWp, oltre all'installazione di colonnine di ricarica elettrica,

all'efficientamento energetico di edifici e alla produzione di idrogeno verde per concorrere alla decarbonizzazione del

sistema elettrico portuale. CDP, nel suo ruolo di Advisory Partner della Commissione europea, offrirà

all'amministrazione il suo servizio di consulenza sia per il progetto della Darsena Energetica al porto di Civitavecchia

sia per quello relativo al Porto Commerciale di Fiumicino. In particolare, è previsto l'affiancamento nella pianificazione

dell'intervento, (analisi degli scenari e delle principali rotte commerciali, soluzioni di layout, individuazione dei lotti

funzionali), nella programmazione dell'intervento
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(prioritizzazione degli interventi, analisi dei rischi, definizione di target e milestones nel monitoraggio degli stati di

avanzamento dello stesso). Inoltre, per ciò che è attinente al percorso di decarbonizzazione, CDP affianca l'Autorità

nel coordinamento delle attività e negli approfondimenti tecnici ed economici relativi al progetto di realizzazione dei

suddetti impianti fotovoltaici e dei relativi sistemi di accumulo, nell'analisi degli scenari di sviluppo e dei principali

fabbisogni energetici futuri, nell'individuazione di soluzioni progettuali che possano favorire i processi di

decarbonizzazione. «Si tratta di una intesa molto importante per il Network dei Porti di Roma e del Lazio - dichiara il

presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino - perché avere come partner una istituzione

finanziaria come CDP, potrà senza dubbio costituire un punto di forza nella progettazione e nello sviluppo di

infrastrutture strategiche come la Darsena Energetica "Mare Nostrum" nel porto di Civitavecchia, da destinare a

molteplici attività tra cui anche la cantieristica navale, e il porto commerciale di Fiumicino». Maria Elena Perretti,

Responsabile Advisory di CDP ha dichiarato: «La firma di questo nuovo Protocollo con l'Autorità di Sistema Portuale

del mar Tirreno Centro-Settentrionale conferma l'impegno di Cassa Depositi e Prestiti per mettere a disposizione

delle amministrazioni, competenze tecniche a supporto di processi di sviluppo e ammodernamento di infrastrutture

portuali, strategiche per la logistica e la competitività del Paese nel segno della transizione energetica e della

decarbonizzazione».
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AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale e CDP: accordo per sviluppo infrastrutturale e
decarbonizzazione

(FERPRESS) Roma, 9 DIC Promuovere la realizzazione di opere di rilevanza

strategica per le principali infrastrutture portuali del Lazio favorendo il trasporto

di merci e passeggeri, le interconnessioni logistiche e la crescita del tessuto

industriale locale. Questi gli obiettivi del protocollo d'intesa firmato dall'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale e  da  Cassa

Depositi e Prestiti. La collaborazione avviata tra l'Amministrazione e CDP, in

essere f ino a dicembre 2027, ha per oggetto la piani f icazione e

programmazione degli interventi di ammodernamento e sviluppo degli scali

portuali di Civitavecchia e Fiumicino. L'accordo riguarda, poi, la costruzione e

installazione di impianti di produzione di energie rinnovabil i ,  oltre

all ' identif icazione di progetti f inalizzati ad accelerare i processi di

decarbonizzazione del sistema elettrico portuale. Un percorso che potrà

essere realizzato grazie al servizio di consulenza prestato da CDP e

finanziato dall'Unione Europea, nell'ambito del Programma InvestEU, e dalla

stessa Cassa Depositi e Prestiti. L'Autorità di Sistema Portuale, in attuazione

dei Piani Regolatori Portuali (PRP) dei singoli scali di competenza e sulla

base degli indirizzi strategici espressi dal Comitato di Gestione nell'ambito del Piano Operativo Triennale (POT),

intende definire la progettazione della nuova Darsena Energetica Grandi Masse all'interno del porto di Civitavecchia,

infrastruttura che potrà ospitare insediamenti per diversi settori industriali e commerciali (energetico, cantieristico

navale e movimentazione merci) e il primo lotto del Porto Commerciale di Fiumicino. Quest'ultimo, in particolare,

rappresenta l'opera di completamento di un sistema logistico strategico per l'Italia e per le infrastrutture esistenti

(Aeroporto Leonardo da Vinci, Cargo City, Commercity, Interporto, nuova Fiera di Roma), incentivando i traffici

commerciali e il trasporto passeggeri anche in ottica turistica, attraverso la navigazione del Tevere. Il programma di

sviluppo riguarda anche la realizzazione di un impianto fotovoltaico da 11 MWp e lo studio di un secondo parco da 12

MWp, oltre all'installazione di colonnine di ricarica elettrica, all'efficientamento energetico di edifici e alla produzione di

idrogeno verde per concorrere alla decarbonizzazione del sistema elettrico portuale. CDP, nel suo ruolo di Advisory

Partner della Commissione europea, offrirà all'amministrazione il suo servizio di consulenza sia per il progetto della

Darsena Energetica al porto di Civitavecchia sia per quello relativo al Porto Commerciale di Fiumicino. In particolare,

è previsto l'affiancamento nella pianificazione dell'intervento, (analisi degli scenari e delle principali rotte commerciali,

soluzioni di layout, individuazione dei lotti funzionali), nella programmazione dell'intervento (prioritizzazione degli

interventi, analisi dei rischi, definizione di target e milestones nel monitoraggio degli stati di avanzamento dello

stesso). Inoltre, per ciò che è attinente al percorso di decarbonizzazione, CDP affianca l'Autorità nel coordinamento
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delle attività e negli approfondimenti tecnici ed economici relativi al progetto di realizzazione dei suddetti impianti

fotovoltaici e dei relativi sistemi di accumulo, nell'analisi degli scenari di sviluppo e dei principali fabbisogni energetici

futuri, nell'individuazione di soluzioni progettuali che possano favorire i processi di decarbonizzazione. Si tratta di una

intesa molto importante per il Network dei Porti di Roma e del Lazio dichiara il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale Pino Musolino perché avere come partner una istituzione finanziaria come CDP, potrà senza

dubbio costituire un punto di forza nella progettazione e nello sviluppo di infrastrutture strategiche come la Darsena

Energetica Mare Nostrum nel porto di Civitavecchia, da destinare a molteplici attività tra cui anche la cantieristica

navale, e il porto commerciale di Fiumicino. Maria Elena Perretti, Responsabile Advisory di CDP ha dichiarato: La

firma di questo nuovo Protocollo con l'Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno Centro-Settentrionale conferma

l'impegno di Cassa Depositi e Prestiti per mettere a disposizione delle amministrazioni, competenze tecniche a

supporto di processi di sviluppo e ammodernamento di infrastrutture portuali, strategiche per la logistica e la

competitività del Paese nel segno della transizione energetica e della decarbonizzazione.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 09 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 5 2 5 6 6 0 0 § ]

Riflettori nella capitale per la prima edizione "Salone Nautico Internazionale" a Fiera Roma

"L'apertura del Salone Nautico Internazionale di Roma è un traguardo

raggiunto. Riportare la nautica nella Capitale non è un punto di arrivo, ma di

partenza perché ora, con questa esposizione, si può parlare di rete. Napoli,

Bologna e Roma rappresentano, per la piccola e media nautica, una

piattaforma importantissima, con i loro saloni, per far sì che questa

dimensione produttiva del diportismo abbia una visibilità ed un'opportunità di

sviluppo commerciale di prestigio" Con queste parole, durante il taglio del

nastro inaugurale del Salone nautico di Roma, Gennaro Amato presidente di

Afina società organizzatrice, ha sottolineato la valenza dell'appuntamento, al

cospetto dell'amministratore unico di Fiera Roma, Fabio Casasoli, ed ai

rappresentanti delle istituzioni governative e di territorio. Roma, 7 dicembre

2024 - " Questa prima edizione possiamo definirla un anno zero, - ha aggiunto

Fabio Casasoli AU di Fiera Roma - che servirà a sviluppare questo importante

appuntamento per i prossimi anni. Crediamo nel progetto realizzato da Afina

che ha scelto un segmento produttivo che nel tempo potrà crescere, intanto la

partenza è sicuramente incoraggiante e valida ". Sono circa 250 le

imbarcazioni in esposizione, sino a domenica 15 dicembre, a Fiera Roma. Gozzi, battelli pneumatici, motoscafi open

e cruiser, compresi tra i 6 e 15 metri, delle migliori aziende produttrici italiane, sono i punti di riferimento di un salone

al quale hanno aderito anche imprese e concessionari di accessoristica, di servizi e di attrezzature per gli sport

acquatici, conferendo all'esposizione una omogenea proposta per gli amanti del mondo mare. " La nautica è un

settore fondamentale per il Paese - ha sottolineato l'onorevole Fabio Roscani, della Commissione cultura, istruzione

e scienze della Camera dei Deputati -. C'è una grande attenzione da parte della maggioranza e del governo di questa

Nazione perché il settore della nautica è economia e turismo. Significa dare una spinta al centro - sud Italia, punto di

forza della produzione tra i 5 e 12 metri, per essere motore dell'economia della nostra Nazione ". Il Salone di Roma

presenta molte novità della stagione produttiva 2024, come i gozzi di Cantieri Mimì, che presenta il modello Libeccio

Cabin 9.5 con uno o due motori e persino una propulsione elettrica e il modello più piccolo il day cruiser 8.5 Cabin,

mentre Cantieri Esposito presenta le due novità di stagione: il Positano open 32 e il Positano Sole 28, gozzi in legno

che richiamano la tradizione dei maestri d'ascia. Grazie alla nuova legge sull'acquisizione di patente, che prevede ora

un breve corso ed una età di 16 per poter guidare barche con motori sino a 115 cavalli, il segmento dei battelli

pneumatici ha attirato grande attenzione. Eppure, Afina, sulla tematica pone l'accento sulla sicurezza, sulla quale si è

espresso anche l'Ammiraglio Pierpaolo Ribuffo, capo dipartimento per le politiche del mare della Presidenza del

Consiglio dei Ministri: " Si tratta di avvicinarci al mare in maniera consapevole, di farlo sicuramente

Informatore Navale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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con grande attenzione alla sicurezza. Questo richiede un ulteriore approfondimento che intendiamo fare nel

confronto con il ministero delle infrastrutture e trasporti che è responsabile di questo settore. Dobbiamo però anche

tenere presente che è importante addivenire a un punto di equilibrio tra regole stringenti che afferiscono alla

sicurezza, e competitività della nostra bandiera". Tra i battelli pneumatici, le novità non mancano. Per i cantieri

campani, 2Bar presenta il rib 82 new entry da 8,20 metri, Collin's Marine porta a Roma il nuovo PY110GT, Italiamarine

ha due novità 2024: il Ponza Cabin 36 e Nettuno Fish 24, Manara Marine, che presenta il Revolution 23 XL, Starmar

con ben tre gommoni nuovi: il Two Cabin, da 10,85, lo Sport Cabin, un battello personalizzabile di 8.80 e il piccolo

l'Enjoy 665 XL. Mentre il cantiere milanese Nautica Jolly partecipa con la new entry Jolly Prince 30 Sport Cabin, il

laziale Blu Rib presenta il nuovo Miami 26 da 8,20 metri. Un salone che piace anche all'amministrazione di Roma

Capitale, come ha sottolineato l'assessore alla mobilità Eugenio Patanè: " Questo evento rappresenta un momento

molto importante non solo per un motivo industriale, cioè il fatto che un asset importante del paese possa ritornare a

mostrarsi in tutta la sua efficienza e la sua capacità di crescita e di sviluppo anche in chiave economica e di

occupazione. Ma penso che per la città di Roma possa rappresentare un momento di sviluppo della mobilità. La

navigabilità del Tevere è un pezzo che deve essere sfruttato per la mobilità cittadina e turistica. Il ritorno di un salone

importante come questo apre degli spiragli importanti ". A fare la parte del leone, a questa prima esposizione del

Salone Nautico di Roma, sono i cantieri produttori di motoscafi e yacht. Ne sono esempio le 19 aziende presenti, tra

le quali spiccano i nomi della folta pattuglia dei cantieri siciliani come: Allegra & Co, AS Marine, con la novità AS22GL

che prevede l'ospitalità a bordo per due persone e una motorizzazione da max 175 cv, Aicon Yacht, che porta la neo

nata Audace 50, imbarcazione sportiva di lusso, con una cabina matrimoniale ed una con doppio letto singolo e

bagno, tutto con un design innovativo, Marinello, Maestria Nautica, Marine Service, con due novità per il 2025:

Marine 23 WA e la piccola 365 ; SG Boat, Trimarchi, che presenta la nuova Top 65 che monta una motorizzazione

singola da cv e VG Scar, che presentano diverse novità in fiera. Così anche dalla Puglia, i cantieri Idea Marine,

Buonomo Marine, e dalla Calabria, il cantiere Invictus Yacht, con il suo modello TT420, con la nuova versione

Spectrum blue distinct e Ranieri Group, presentano le nuove imbarcazioni per il mercato 2025. L'adesione dei cantieri

campani, come Nautica Mediterranea Yachting e AP Boat, unitamente ai cantieri lombardi Cranchi, con i modelli M44

HT (13.82) e il 30 Endurance (9.85), Manara Marine, Kolmarine, che presenta Azzardo 24++, imbarcazione di soli

7.92 metri con cabina che ospita 4 persone e wc, sospinta da 1 motore da 350 cv, e la finlandese Saxdor con le

novità per il 2025: 3 20GTO, con due motori fuoribordo da 300 cv e il 400GTO, con scafo in doppio step che monta

due motori fuoribordo da 400 cv, completano l'ampio parterre di proposte 2024 e del prossimo anno.

Informatore Navale
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InvestEu: firmata l'intesa tra Adsp e Cassa Depositi e Prestiti

CIVITAVECCHIA - Promuovere la realizzazione di opere di rilevanza

strategica per le principali infrastrutture portuali del Lazio favorendo il trasporto

di merci e passeggeri, le interconnessioni logistiche e la crescita del tessuto

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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industriale locale. Questi gli obiettivi del protocollo d'intesa firmato dall'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale e da Cassa

Depositi e Prestiti. La collaborazione avviata tra l'Amministrazione e CDP, in

essere f ino a dicembre 2027, ha per oggetto la piani f icazione e

programmazione degli interventi di ammodernamento e sviluppo degli scali

portuali di Civitavecchia e Fiumicino. L'accordo riguarda, poi, la costruzione e

installazione di impianti di produzione di energie rinnovabil i ,  oltre

all ' identif icazione di progetti f inalizzati ad accelerare i processi di

decarbonizzazione del sistema elettrico portuale. Un percorso che potrà

essere realizzato grazie al servizio di consulenza prestato da CDP e

finanziato dall'Unione Europea, nell'ambito del Programma InvestEU, e dalla

stessa Cassa Depositi e Prestiti. L'Autorità di Sistema Portuale, in attuazione

dei Piani Regolatori Portuali (PRP) dei singoli scali di competenza e sulla

base degli indirizzi strategici espressi dal Comitato di Gestione nell'ambito del Piano Operativo Triennale (POT),

intende definire la progettazione della nuova Darsena Energetica Grandi Masse all'interno del porto di Civitavecchia,

infrastruttura che potrà ospitare insediamenti per diversi settori industriali e commerciali (energetico, cantieristico

navale e movimentazione merci) e il primo lotto del Porto Commerciale di Fiumicino. Quest'ultimo, in particolare,

rappresenta l'opera di completamento di un sistema logistico strategico per l'Italia e per le infrastrutture esistenti

(Aeroporto Leonardo da Vinci, Cargo City, Commercity, Interporto, nuova Fiera di Roma), incentivando i traffici

commerciali e il trasporto passeggeri anche in ottica turistica, attraverso la navigazione del Tevere. Il programma di

sviluppo riguarda anche la realizzazione di un impianto fotovoltaico da 11 MWp e lo studio di un secondo parco da 12

MWp, oltre all'installazione di colonnine di ricarica elettrica, all'efficientamento energetico di edifici e alla produzione di

idrogeno verde per concorrere alla decarbonizzazione del sistema elettrico portuale. CDP, nel suo ruolo di Advisory

Partner della Commissione europea, offrirà all'amministrazione il suo servizio di consulenza sia per il progetto della

Darsena Energetica al porto di Civitavecchia sia per quello relativo al Porto Commerciale di Fiumicino. In particolare,

è previsto l'affiancamento nella pianificazione dell'intervento, (analisi degli scenari e delle principali rotte commerciali,

soluzioni di layout, individuazione dei lotti funzionali), nella programmazione dell'intervento (prioritizzazione degli

interventi, analisi dei rischi, definizione di target e milestones nel monitoraggio degli stati di avanzamento dello

stesso). Inoltre, per ciò che è attinente al percorso di decarbonizzazione,

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/576805/investeu-firmata-lintesa-tra-adsp-e-cassa-depositi-e-prestiti.html
https://www.laprovinciacv.it/news/porto/576805/investeu-firmata-lintesa-tra-adsp-e-cassa-depositi-e-prestiti.html
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CDP affianca l'Autorità nel coordinamento delle attività e negli approfondimenti tecnici ed economici relativi al

progetto di realizzazione dei suddetti impianti fotovoltaici e dei relativi sistemi di accumulo, nell'analisi degli scenari di

sviluppo e dei principali fabbisogni energetici futuri, nell'individuazione di soluzioni progettuali che possano favorire i

processi di decarbonizzazione. «Si tratta di una intesa molto importante per il Network dei Porti di Roma e del Lazio -

dichiara il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino - perché avere come partner una

istituzione finanziaria come CDP, potrà senza dubbio costituire un punto di forza nella progettazione e nello sviluppo

di infrastrutture strategiche come la Darsena Energetica "Mare Nostrum" nel porto di Civitavecchia, da destinare a

molteplici attività tra cui anche la cantieristica navale, e il porto commerciale di Fiumicino». Maria Elena Perretti,

Responsabile Advisory di CDP ha dichiarato: «La firma di questo nuovo Protocollo con l'Autorità di Sistema Portuale

del mar Tirreno Centro-Settentrionale conferma l'impegno di Cassa Depositi e Prestiti per mettere a disposizione

delle amministrazioni, competenze tecniche a supporto di processi di sviluppo e ammodernamento di infrastrutture

portuali, strategiche per la logistica e la competitività del Paese nel segno della transizione energetica e della

decarbonizzazione». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti del Lazio: Un Futuro Sostenibile tra Innovazione e Decarbonizzazione

Un accordo strategico per trasformare i porti di Civitavecchia e Fiumicino in

hub di energia verde e logistica avanzata Nel cuore del Lazio, un nuovo

capitolo si apre per i porti di Civitavecchia e Fiumicino. Un accordo tra

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale (AdSP) e

Cassa Depositi e Prestiti (CDP) promette di trasformare queste infrastrutture

in avanguardie di sostenibilità e innovazione. Ma cosa significa davvero

questo per la regione e per l'Italia intera? UN'INTESA PER IL FUTURO Il

protocollo d'intesa, firmato recentemente, è un passo cruciale verso la

modernizzazione e lo sviluppo dei porti laziali. L'accordo, che durerà fino a

dicembre 2027, si concentra su tre pilastri fondamentali: lo sviluppo

infrastrutturale, la produzione di energie rinnovabili e la decarbonizzazione. "Si

tratta di una intesa molto importante per il network dei porti di Roma e del

Lazio," ha dichiarato Pino Musolino, presidente dell'AdSP del Mar Tirreno

Centro-Settentrionale. CIVITAVECCHIA E FIUMICINO: DUE PORTI, UN

OBIETTIVO Civitavecchia e Fiumicino non sono solo porti; sono nodi

strategici che collegano l'Italia al mondo. Il piano prevede la creazione di una

nuova darsena energetica a Civitavecchia, destinata a ospitare attività industriali e commerciali, e il completamento

del porto commerciale di Fiumicino. Quest'ultimo è particolarmente significativo, poiché si integra con infrastrutture

chiave come l'aeroporto Leonardo da Vinci e la nuova Fiera di Roma, potenziando il trasporto di merci e passeggeri.

ENERGIA VERDE E DECARBONIZZAZIONE L'accordo non si limita alle infrastrutture fisiche. Un impianto

fotovoltaico da 11 MWp è già in programma, con uno studio per un secondo parco da 12 MWp. Inoltre, l'installazione

di colonnine di ricarica elettrica e la produzione di idrogeno verde sono passi essenziali verso la decarbonizzazione.

Maria Elena Perretti, responsabile advisory di CDP, ha sottolineato l'importanza di queste iniziative: "La firma di

questo nuovo protocollo conferma l'impegno di Cassa Depositi e Prestiti per mettere a disposizione delle

amministrazioni competenze tecniche a supporto di processi di sviluppo e ammodernamento di infrastrutture

portuali." IL RUOLO DI CASSA DEPOSITI E PRESTITI CDP non è solo un partner finanziario; è un consulente

strategico. Il suo ruolo nel progetto è quello di fornire consulenza tecnica ed economica, analizzare scenari di

sviluppo e individuare soluzioni progettuali per favorire la decarbonizzazione. Questo supporto è finanziato

dall'Unione Europea nell'ambito del programma InvestEU, dimostrando l'importanza del progetto a livello continentale.

UN IMPATTO OLTRE I CONFINI L'impatto di questo accordo va oltre i confini del Lazio. I porti di Civitavecchia e

Fiumicino sono destinati a diventare modelli di sostenibilità e innovazione per l'intero Paese. La loro trasformazione

potrebbe stimolare la crescita economica, migliorare la competitività dell'Italia e contribuire significativamente agli

obiettivi di transizione energetica. UNA VISIONE

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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DI LUNGO TERMINE Questo progetto non è solo una risposta alle esigenze attuali, ma una visione di lungo

termine per il futuro dei trasporti e dell'energia in Italia. La collaborazione tra AdSP e CDP rappresenta un esempio di

come le istituzioni possono lavorare insieme per affrontare le sfide globali, come il cambiamento climatico e la

sostenibilità energetica. DOMANDE APERTE Mentre il progetto avanza, restano aperte alcune domande. Quali

saranno gli impatti economici a lungo termine per la regione? Come influenzerà il traffico commerciale e turistico? E,

soprattutto, come si integreranno queste nuove infrastrutture con le comunità locali? VERSO UN FUTURO

SOSTENIBILE In un mondo sempre più interconnesso e attento alla sostenibilità, i porti di Civitavecchia e Fiumicino

si preparano a diventare protagonisti di un cambiamento epocale. L'accordo tra AdSP e CDP è un esempio di come

la collaborazione e l'innovazione possano guidare verso un futuro più verde e prospero. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cdp firma accordo con l'AdSp laziale nell'ambito del Programma InvestEU

ROMA Cassa Depositi e Prestiti (Cdp) offrirà servizi di consulenza

all'Autorità di Sistema portuale del mar centro settentrionale per lo sviluppo

infrastrutturale dei porti di Civitavecchia e Fiumicino, la produzione di energie

rinnovabili e i processi di decarbonizzazione. Questi gli obiettivi del protocollo

d'intesa firmato che si ripromette di promuovere la realizzazione di opere di

rilevanza strategica per le principali infrastrutture portuali del Lazio favorendo

il trasporto di merci e passeggeri, le interconnessioni logistiche e la crescita

del tessuto industriale locale. La collaborazione avviata tra l'Amministrazione

e CDP fino a Dicembre 2027, riguarda anche l'identificazione di progetti

finalizzati ad accelerare i processi di decarbonizzazione del sistema elettrico

portuale. Un percorso che potrà essere realizzato grazie al servizio di

consulenza prestato da CDP e finanziato dall'Unione europea, nell'ambito del

Programma InvestEU, e dalla stessa Cassa Depositi e Prestiti. L'AdSp, in

attuazione dei Piani Regolatori Portuali (PRP) dei singoli scali di competenza

e sulla base degli indirizzi strategici espressi dal Comitato di Gestione

nell'ambito del Piano Operativo Triennale (POT), intende definire la

progettazione della nuova Darsena Energetica Grandi Masse all'interno del porto di Civitavecchia, infrastruttura che

potrà ospitare insediamenti per diversi settori industriali e commerciali (energetico, cantieristico navale e

movimentazione merci) e il primo lotto del porto commerciale di Fiumicino. Quest'ultimo, in particolare, rappresenta

l'opera di completamento di un sistema logistico strategico per l'Italia e per le infrastrutture esistenti, incentivando i

traffici commerciali e il trasporto passeggeri anche in ottica turistica, attraverso la navigazione del Tevere. CDP, nel

suo ruolo di Advisory Partner della Commissione europea, offrirà all'amministrazione il suo servizio di consulenza sia

per il progetto della Darsena Energetica al porto di Civitavecchia sia per quello relativo al porto commerciale di

Fiumicino, in particolare con l'affiancamento nella pianificazione e programmazione dell'intervento. Inoltre, per ciò che

è attinente al percorso di decarbonizzazione, CDP affianca l'Autorità nel coordinamento delle attività e negli

approfondimenti tecnici ed economici relativi al progetto di realizzazione dei suddetti impianti fotovoltaici e dei relativi

sistemi di accumulo, nell'analisi degli scenari di sviluppo e dei principali fabbisogni energetici futuri, nell'individuazione

di soluzioni progettuali che possano favorire i processi di decarbonizzazione. Si tratta di una intesa molto importante

per il Network dei porti di Roma e del Lazio dichiara il presidente dell'AdSp Pino Musolino perché avere come partner

una istituzione finanziaria come CDP, potrà senza dubbio costituire un punto di forza nella progettazione e nello

sviluppo di infrastrutture strategiche come la Darsena Energetica Mare Nostrum nel porto di Civitavecchia, da

destinare a molteplici attività tra cui anche la cantieristica navale, e il porto commerciale di Fiumicino. Maria Elena

Perretti,

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.messaggeromarittimo.it/cdp-firma-accordo-con-ladsp-laziale-nellambito-del-programma-investeu/


 

lunedì 09 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 64

[ § 2 5 2 5 6 6 2 8 § ]

responsabile Advisory di CDP ha aggiunto: La firma di questo nuovo Protocollo conferma l'impegno di Cassa

Depositi e Prestiti per mettere a disposizione delle amministrazioni, competenze tecniche a supporto di processi di

sviluppo e ammodernamento di infrastrutture portuali, strategiche per la logistica e la competitività del Paese nel

segno della transizione energetica e della decarbonizzazione.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti di Roma, intesa con Cassa Depositi e Prestiti

Promuovere la realizzazione di opere di rilevanza strategica per le principali

infrastrutture portuali del Lazio favorendo il trasporto di merci e passeggeri, le

interconnessioni logistiche e la crescita del tessuto industriale locale. Questi gli

obiettivi del protocollo d'intesa firmato dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro-Settentrionale e da Cassa Depositi e Prestiti. La

collaborazione avviata tra l'Amministrazione e CDP, in essere fino a dicembre

2027, ha per oggetto la pianificazione e programmazione degli interventi di

ammodernamento e sviluppo degli scali portuali di Civitavecchia e Fiumicino.

L'accordo riguarda, poi, la costruzione e installazione di impianti di produzione

di energie rinnovabili, oltre all'identificazione di progetti finalizzati ad

accelerare i processi di decarbonizzazione del sistema elettrico portuale. Un

percorso che potrà essere realizzato grazie al servizio di consulenza prestato

da CDP e finanziato dall'Unione Europea, nell'ambito del Programma

InvestEU, e dalla stessa Cassa Depositi e Prestiti. L'Autorità di Sistema

Portuale, in attuazione dei Piani Regolatori Portuali (PRP) dei singoli scali di

competenza e sulla base degli indirizzi strategici espressi dal Comitato di

Gestione nell'ambito del Piano Operativo Triennale (POT), intende definire la progettazione della nuova Darsena

Energetica Grandi Masse all'interno del porto di Civitavecchia, infrastruttura che potrà ospitare insediamenti per

diversi settori industriali e commerciali (energetico, cantieristico navale e movimentazione merci) e il primo lotto del

Porto Commerciale di Fiumicino. Quest'ultimo, in particolare, rappresenta l'opera di completamento di un sistema

logistico strategico per l'Italia e per le infrastrutture esistenti (Aeroporto Leonardo da Vinci, Cargo City, Commercity,

Interporto, nuova Fiera di Roma), incentivando i traffici commerciali e il trasporto passeggeri anche in ottica turistica,

attraverso la navigazione del Tevere. Il programma di sviluppo riguarda anche la realizzazione di un impianto

fotovoltaico da 11 MWp e lo studio di un secondo parco da 12 MWp, oltre all'installazione di colonnine di ricarica

elettrica, all'efficientamento energetico di edifici e alla produzione di idrogeno verde per concorrere alla

decarbonizzazione del sistema elettrico portuale. CDP, nel suo ruolo di Advisory Partner della Commissione europea,

offrirà all'amministrazione il suo servizio di consulenza sia per il progetto della Darsena Energetica al porto d i

Civitavecchia sia per quello relativo al Porto Commerciale di Fiumicino. In particolare, è previsto l'affiancamento nella

pianificazione dell'intervento, (analisi degli scenari e delle principali rotte commerciali, soluzioni di layout,

individuazione dei lotti funzionali), nella programmazione dell'intervento (prioritizzazione degli interventi, analisi dei

rischi, definizione di target e milestones nel monitoraggio degli stati di avanzamento dello stesso). Inoltre, per ciò che

è attinente al percorso di decarbonizzazione,

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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CDP affianca l'Autorità nel coordinamento delle attività e negli approfondimenti tecnici ed economici relativi al

progetto di realizzazione dei suddetti impianti fotovoltaici e dei relativi sistemi di accumulo, nell'analisi degli scenari di

sviluppo e dei principali fabbisogni energetici futuri, nell'individuazione di soluzioni progettuali che possano favorire i

processi di decarbonizzazione. Si tratta di una intesa molto importante per il Network dei Porti di Roma e del Lazio

dichiara il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino perché avere come partner una

istituzione finanziaria come CDP, potrà senza dubbio costituire un punto di forza nella progettazione e nello sviluppo

di infrastrutture strategiche come la Darsena Energetica Mare Nostrum nel porto di Civitavecchia, da destinare a

molteplici attività tra cui anche la cantieristica navale, e il porto commerciale di Fiumicino. Maria Elena Perretti,

Responsabile Advisory di CDP ha dichiarato: La firma di questo nuovo Protocollo con l'Autorità di Sistema Portuale

del mar Tirreno Centro-Settentrionale conferma l'impegno di Cassa Depositi e Prestiti per mettere a disposizione

delle amministrazioni, competenze tecniche a supporto di processi di sviluppo e ammodernamento di infrastrutture

portuali, strategiche per la logistica e la competitività del Paese nel segno della transizione energetica e della

decarbonizzazione.
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Firmata un'intesa tra AdSP MCS e CDP nell'ambito del Programma InvestEU

Dic 9, 2024 Cassa Depositi e Prestiti offrirà servizi di consulenza all'Autorità

di Sistema Portuale (AdSP) per lo sviluppo infrastrutturale dei porti di

Civitavecchia e Fiumicino, la produzione di energie rinnovabili e i processi di

decarbonizzazione Roma - Promuovere la realizzazione di opere di rilevanza

strategica per le principali infrastrutture portuali del Lazio favorendo il trasporto

di merci e passeggeri, le interconnessioni logistiche e la crescita del tessuto

industriale locale. Questi gli obiettivi del protocollo d'intesa firmato dall'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale e da Cassa

Depositi e Prestiti La collaborazione avviata tra l'Amministrazione e CDP, in

essere f ino a dicembre 2027, ha per oggetto la piani f icazione e

programmazione degli interventi di ammodernamento e sviluppo degli scali

portuali di Civitavecchia e Fiumicino . L'accordo riguarda, poi, la costruzione e

installazione di impianti di produzione di energie rinnovabil i ,  oltre

all ' identif icazione di progetti f inalizzati ad accelerare i processi di

decarbonizzazione del sistema elettrico portuale. Un percorso che potrà

essere realizzato grazie al servizio di consulenza prestato da CDP e

finanziato dall'Unione Europea, nell'ambito del , e dalla stessa Cassa Depositi e Prestiti. L'Autorità di Sistema

Portuale, in attuazione dei Piani Regolatori Portuali (PRP) dei singoli scali di competenza e sulla base degli indirizzi

strategici espressi dal Comitato di Gestione nell'ambito del Piano Operativo Triennale (POT), intende definire la

progettazione della nuova Darsena Energetica Grandi Masse all'interno del porto di Civitavecchia , infrastruttura che

potrà ospitare insediamenti per diversi settori industriali e commerciali (energetico, cantieristico navale e

movimentazione merci) e il primo lotto del Porto Commerciale di Fiumicino Quest'ultimo, in particolare, rappresenta

l'opera di completamento di un sistema logistico strategico per l'Italia e per le infrastrutture esistenti (Aeroporto

Leonardo da Vinci, Cargo City, Commercity, Interporto, nuova Fiera di Roma), incentivando i traffici commerciali e il

trasporto passeggeri anche in ottica turistica, attraverso la navigazione del Tevere. Il programma di sviluppo riguarda

anche la realizzazione di un impianto fotovoltaico da 11 MWp e lo studio di un secondo parco da 12 MWp , oltre

all'installazione di colonnine di ricarica elettrica, all'efficientamento energetico di edifici e alla produzione di idrogeno

verde per concorrere alla decarbonizzazione del sistema elettrico portuale. CDP, , offrirà all'amministrazione il suo

servizio di consulenza sia per il progetto della Darsena Energetica al porto di Civitavecchia sia per quello relativo al

Porto Commerciale di Fiumicino. In particolare, è previsto l'affiancamento nella pianificazione dell'intervento, (analisi

degli scenari e delle principali rotte commerciali, soluzioni di layout, individuazione dei lotti funzionali), nella

programmazione dell'intervento
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(prioritizzazione degli interventi, analisi dei rischi, definizione di target e milestones nel monitoraggio degli stati di

avanzamento dello stesso). Inoltre, per ciò che è attinente al percorso di decarbonizzazione, CDP affianca l'Autorità

nel coordinamento delle attività e negli approfondimenti tecnici ed economici relativi al progetto di realizzazione dei

suddetti impianti fotovoltaici e dei relativi sistemi di accumulo, nell'analisi degli scenari di sviluppo e dei principali

fabbisogni energetici futuri, nell'individuazione di soluzioni progettuali che possano favorire i processi di

decarbonizzazione. "Si tratta di una intesa molto importante per il Network dei Porti di Roma e del Lazio - dichiara il

presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino - perché avere come partner una istituzione

finanziaria come CDP, potrà senza dubbio costituire un punto di forza nella progettazione e nello sviluppo di

infrastrutture strategiche come la Darsena Energetica "Mare Nostrum" nel porto di Civitavecchia, da destinare a

molteplici attività tra cui anche la cantieristica navale, e il porto commerciale di Fiumicino". Maria Elena Perretti,

Responsabile Advisory di CDP ha dichiarato: La firma di questo nuovo Protocollo con l'Autorità di Sistema Portuale

del mar Tirreno Centro-Settentrionale conferma l'impegno di Cassa Depositi e Prestiti per mettere a disposizione

delle amministrazioni, competenze tecniche a supporto di processi di sviluppo e ammodernamento di infrastrutture

portuali, strategiche per la logistica e la competitività del Paese nel segno della transizione energetica e della

decarbonizzazione".
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La port authority del Lazio e Cdp stringono un accordo sul Programma InvestEu

E' stato firmato un protocollo d'intesa dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale e da Cassa Depositi e Prestiti che sarà in

essere fino a dicembre 2027, per la pianificazione e programmazione degli

interventi di ammodernamento e sviluppo degli scali portuali di Civitavecchia e

Fiumicino. L'accordo, spiegano in una nota congiunta le due realtà, riguarda

anche la costruzione e installazione di impianti di produzione di energie

rinnovabili, oltre all'identificazione di progetti finalizzati ad accelerare i processi

di decarbonizzazione del sistema elettrico portuale. Il percorso sarà realizzato

con il servizio di consulenza prestato da Cdp e finanziato dall'Unione Europea,

nell'ambito del Programma InvestEU e dalla stessa Cassa Depositi e Prestiti.

Negli intenti dell'ente portuale, in attuazione dei Piani Regolatori Portuali dei

singoli scali di competenza e sulla base degli indirizzi strategici espressi dal

Comitato di Gestione nell'ambito del Piano Operativo Triennale, c'è la

definizione della progettazione della nuova Darsena Energetica Grandi Masse

all'interno del porto d i  Civitavecchia, infrastruttura che potrà ospitare

insediamenti per settori industriali e commerciali come quello energetico,

cantieristico navale e movimentazione merci, e il primo lotto del Porto Commerciale di Fiumicino. Quest'ultimo in

particolare, continua la nota, rappresenta l'opera di completamento di un sistema logistico strategico per l'Italia e per

le infrastrutture esistenti quali Aeroporto Leonardo da Vinci, Cargo City, Commercity, Interporto e nuova Fiera di

Roma, incentivando i traffici commerciali e il trasporto passeggeri anche in ottica turistica, attraverso la navigazione

del Tevere. Il programma di sviluppo riguarda anche la realizzazione di un impianto fotovoltaico da 11 MWp e lo

studio di un secondo parco da 12 MWp, oltre all'installazione di colonnine di ricarica elettrica, all'efficientamento

energetico di edifici e alla produzione di idrogeno verde per concorrere alla decarbonizzazione del sistema elettrico

portuale. Cdp, nel suo ruolo di Advisory Partner della Commissione europea offrirà all'amministrazione il suo servizio

di consulenza sia per il progetto della Darsena Energetica al porto di Civitavecchia sia per quello relativo al Porto

Commerciale di Fiumicino con l'affiancamento nella pianificazione dell'intervento, (analisi degli scenari e delle

principali rotte commerciali, soluzioni di layout, individuazione dei lotti funzionali), nella programmazione

dell'intervento (prioritizzazione degli interventi, analisi dei rischi, definizione di target e milestones nel monitoraggio

degli stati di avanzamento dello stesso). In merito poi al percorso di decarbonizzazione, Cdp affianca l'Autorità nel

coordinamento delle attività e negli approfondimenti tecnici ed economici relativi al progetto di realizzazione dei

suddetti impianti fotovoltaici e dei relativi sistemi di accumulo, nell'analisi degli scenari di sviluppo e dei principali

fabbisogni energetici futuri, nell'individuazione di soluzioni
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progettuali che possano favorire i processi di decarbonizzazione. "Si tratta di una intesa molto importante per il

Network dei Porti di Roma e del Lazio - dichiara il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino

Musolino - perché avere come partner una istituzione finanziaria come Cdp, potrà senza dubbio costituire un punto di

forza nella progettazione e nello sviluppo di infrastrutture strategiche come la Darsena Energetica "Mare Nostrum" nel

porto di Civitavecchia, da destinare a molteplici attività tra cui anche la cantieristica navale, e il porto commerciale di

Fiumicino". "La firma di questo nuovo Protocollo con l'Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno Centro-

Settentrionale conferma l'impegno di Cassa Depositi e Prestiti per mettere a disposizione delle amministrazioni,

competenze tecniche a supporto di processi di sviluppo e ammodernamento di infrastrutture portuali, strategiche per

la logistica e la competitività del Paese nel segno della transizione energetica e della decarbonizzazione" ha

dichiarato Maria Elena Perretti, responsabile Advisory di Cdp.
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Sviluppo portuale, patto tra i porti di Roma e la Cassa Depositi e Prestiti

Promuovere la realizzazione di opere di rilevanza strategica per le principali

infrastrutture portuali del Lazio favorendo il trasporto di merci e passeggeri, le

interconnessioni logistiche e la crescita del tessuto industriale locale Roma -

Promuovere la realizzazione di opere di rilevanza strategica per le principali

infrastrutture portuali del Lazio favorendo il trasporto di merci e passeggeri, le

interconnessioni logistiche e la crescita del tessuto industriale locale. Questi gli

obiettivi del protocollo d'intesa firmato dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro-Settentrionale e da Cassa Depositi e Prestiti. La

collaborazione avviata tra l'Amministrazione e CDP, in essere fino a dicembre

2027, ha per oggetto la pianificazione e programmazione degli interventi di

ammodernamento e sviluppo degli scali portuali di Civitavecchia e Fiumicino.

L'accordo riguarda poi la costruzione e installazione di impianti di produzione

di energie rinnovabili, oltre all'identificazione di progetti finalizzati ad

accelerare i processi di decarbonizzazione del sistema elettrico portuale. Un

percorso che potrà essere realizzato grazie al servizio di consulenza prestato

da CDP e finanziato dall'Unione Europea, nell'ambito del Programma

InvestEU, e dalla stessa Cassa Depositi e Prestiti. L'Autorità di Sistema Portuale, in attuazione dei Piani Regolatori

Portuali (PRP) dei singoli scali di competenza e sulla base degli indirizzi strategici espressi dal Comitato di Gestione

nell'ambito del Piano Operativo Triennale (POT), intende definire la progettazione della nuova Darsena Energetica

Grandi Masse all'interno del porto di Civitavecchia, infrastruttura che potrà ospitare insediamenti per diversi settori

industriali e commerciali (energetico, cantieristico navale e movimentazione merci) e il primo lotto del Porto

Commerciale di Fiumicino. Quest'ultimo in particolare rappresenta l'opera di completamento di un sistema logistico

strategico per l'Italia e per le infrastrutture esistenti (Aeroporto Leonardo da Vinci, Cargo City, Commercity, Interporto,

nuova Fiera di Roma), incentivando i traffici commerciali e il trasporto passeggeri anche in ottica turistica, attraverso

la navigazione del Tevere. Il programma di sviluppo riguarda anche la realizzazione di un impianto fotovoltaico da 11

MWp e lo studio di un secondo parco da 12 MWp, oltre all'installazione di colonnine di ricarica elettrica,

all'efficientamento energetico di edifici e alla produzione di idrogeno verde per concorrere alla decarbonizzazione del

sistema elettrico portuale. CDP, nel suo ruolo di Advisory Partner della Commissione europea, offrirà

all'amministrazione il suo servizio di consulenza sia per il progetto della Darsena Energetica al porto di Civitavecchia

sia per quello relativo al Porto Commerciale di Fiumicino. In particolare, è previsto l'affiancamento nella pianificazione

dell'intervento, (analisi degli scenari e delle principali rotte commerciali, soluzioni di layout, individuazione dei
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lotti funzionali), nella programmazione dell'intervento (prioritizzazione degli interventi, analisi dei rischi, definizione di

target e milestones nel monitoraggio degli stati di avanzamento dello stesso). Inoltre, per ciò che è attinente al

percorso di decarbonizzazione, CDP affianca l'Autorità nel coordinamento delle attività e negli approfondimenti

tecnici ed economici relativi al progetto di realizzazione dei suddetti impianti fotovoltaici e dei relativi sistemi di

accumulo, nell'analisi degli scenari di sviluppo e dei principali fabbisogni energetici futuri, nell'individuazione di

soluzioni progettuali che possano favorire i processi di decarbonizzazione. "Si tratta di una intesa molto importante

per il Network dei Porti di Roma e del Lazio - dichiara il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

Pino Musolino - perché avere come partner una istituzione finanziaria come CDP, potrà senza dubbio costituire un

punto di forza nella progettazione e nello sviluppo di infrastrutture strategiche come la Darsena Energetica "Mare

Nostrum" nel porto di Civitavecchia, da destinare a molteplici attività tra cui anche la cantieristica navale, e il porto

commerciale di Fiumicino". Maria Elena Perretti, Responsabile Advisory di CDP ha dichiarato: La firma di questo

nuovo Protocollo con l'Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno Centro-Settentrionale conferma l'impegno di

Cassa Depositi e Prestiti per mettere a disposizione delle amministrazioni, competenze tecniche a supporto di

processi di sviluppo e ammodernamento di infrastrutture portuali, strategiche per la logistica e la competitività del

Paese nel segno della transizione energetica e della decarbonizzazione".
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Agostino Straulino. Marinaio, ufficiale, sportivo

Venerdì 13 dicembre alle ore 17.30 nella Sala Rolandi dell'Accademia dell'Alto

Mare di Napoli la Lega Navale Italiana inaugura la mostra itinerante

sull'ammiraglio Straulino (1914-2004). La Lega Navale Italiana ricorda

l'ammiraglio Agostino Straulino in occasione dei 110 anni dalla nascita, il 10

ottobre 1914 a Lussinpiccolo (oggi in Croazia) e del ventennale dalla

scomparsa, avvenuta il 14 dicembre 2004 a Roma. Parte da Napoli, città cara

a Straulino, la mostra itinerante "Agostino Straulino. Marinaio, ufficiale

sportivo ", esposizione curata dal Cantiere della Memoria (progetto

permanente dell'associazione La Nave di Carta per la valorizzazione del

patrimonio marittimo materiale e immateriale) in collaborazione con la Lega

Navale Italiana, che verrà inaugurata il 13 dicembre alle ore 17.30 e resterà

aperta al pubblico fino al 19 gennaio presso la Sala Rolandi dell'Accademia

dell'Alto Mare di Napoli, nata dalla sinergia tra la Marina Militare e la Sezione

partenopea della Lega Navale Italiana. Lo scopo di questo centro culturale è

quello di valorizzare il "sapere marinaro" custodito dal Centro Studi Tradizioni

Nautiche della Lega Navale Italiana, presso cui è conservata la biblioteca della

Presidenza Nazionale della LNI e tutto il materiale e la documentazione di interesse storico donata da soci e da

diversi enti, inclusa la raccolta completa dei numeri della rivista "Lega Navale", la più antica rivista marittima in ambito

civile, edita dal 1897. Tino Straulino è stato una figura di spicco della marineria italiana. Ufficiale della Marina Militare,

già al comando dell'amata Nave Vespucci, velista di caratura internazionale e soprattutto profondo conoscitore del

mare e "padrone del vento": sono proprio queste le tre personalità di Straulino che emergono nei pannelli e nel

materiale video-fotografico della mostra. "Uno compiti per cui è nata la Lega Navale Italiana nel 1897 è la diffusione

della cultura del mare e della marittimità in un Paese a vocazione marittima come l'Italia. Per assolvere questo

compito - spiega il Presidente della Lega Navale Italiana, Donato Marzano - è necessario ricordare gli uomini e le

donne che hanno reso grande il nostro Paese tramite l'attività militare, sociale, economica e sportiva legata al mare.

Tra le figure di riferimento non può mancare quella di Agostino Straulino, che è stato un ufficiale di Marina eroe della

seconda guerra mondiale, uno sportivo campione olimpico e vincitore di diverse competizioni internazionali e un

marinaio, ovvero una persona che sapeva andare per mare, che amava e conosceva il mare e la sua importanza.

Questi uomini e queste donne devono costituire un riferimento per chi opera in mare, in particolare per i più giovani.

Ringrazio il giornalista e amico della Lega Navale Italiana e della Marina Militare, Corrado Ricci, che con il Cantiere

della Memoria ha voluto ricordare la figura epica di Agostino Straulino".
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Porti, intesa Adsp Mar Tirreno Centro Settentrionale e Cdp per sviluppo infrastrutturale

(Adnkronos) - Promuovere la realizzazione di opere di rilevanza strategica per

le principali infrastrutture portuali del Lazio favorendo il trasporto di merci e

passeggeri, le interconnessioni logistiche e la crescita del tessuto industriale

locale. Questi gli obiettivi del protocollo d'intesa firmato dall'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale e da Cassa Depositi e

Prestiti. La collaborazione avviata tra l'Amministrazione e Cdp, in essere fino

a dicembre 2027, ha per oggetto la pianificazione e programmazione degli

interventi di ammodernamento e sviluppo degli scali portuali di Civitavecchia e

Fiumicino. L'accordo riguarda, poi, la costruzione e installazione di impianti di

produzione di energie rinnovabili, oltre all'identificazione di progetti finalizzati

ad accelerare i processi di decarbonizzazione del sistema elettrico portuale.

Un percorso che potrà essere realizzato grazie al servizio di consulenza

prestato da Cdp e finanziato dall'Unione Europea, nell'ambito del Programma

InvestEu, e dalla stessa Cassa Depositi e Prestiti. L'Autorità d i  Sistema

Portuale, in attuazione dei Piani Regolatori Portuali (Prp) dei singoli scali di

competenza e sulla base degli indirizzi strategici espressi dal Comitato di

Gestione nell'ambito del Piano Operativo Triennale (Pot), intende definire la progettazione della nuova Darsena

Energetica Grandi Masse all'interno del porto di Civitavecchia, infrastruttura che potrà ospitare insediamenti per

diversi settori industriali e commerciali (energetico, cantieristico navale e movimentazione merci) e il primo lotto del

Porto Commerciale di Fiumicino. Quest'ultimo, in particolare, rappresenta l'opera di completamento di un sistema

logistico strategico per l'Italia e per le infrastrutture esistenti (Aeroporto Leonardo da Vinci, Cargo City, Commercity,

Interporto, nuova Fiera di Roma), incentivando i traffici commerciali e il trasporto passeggeri anche in ottica turistica,

attraverso la navigazione del Tevere. Il programma di sviluppo riguarda anche la realizzazione di un impianto

fotovoltaico da 11 MWp e lo studio di un secondo parco da 12 MWp, oltre all'installazione di colonnine di ricarica

elettrica, all'efficientamento energetico di edifici e alla produzione di idrogeno verde per concorrere alla

decarbonizzazione del sistema elettrico portuale. Cdp, nel suo ruolo di Advisory Partner della Commissione europea,

offrirà all'amministrazione il suo servizio di consulenza sia per il progetto della Darsena Energetica al porto di

Civitavecchia sia per quello relativo al Porto Commerciale di Fiumicino. In particolare, è previsto l'affiancamento nella

pianificazione dell'intervento, (analisi degli scenari e delle principali rotte commerciali, soluzioni di layout,

individuazione dei lotti funzionali), nella programmazione dell'intervento (prioritizzazione degli interventi, analisi dei

rischi, definizione di target e milestones nel monitoraggio degli stati di avanzamento dello stesso). Inoltre, per ciò che

è attinente al percorso di decarbonizzazione,
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Cdp affianca l'Autorità nel coordinamento delle attività e negli approfondimenti tecnici ed economici relativi al

progetto di realizzazione dei suddetti impianti fotovoltaici e dei relativi sistemi di accumulo, nell'analisi degli scenari di

sviluppo e dei principali fabbisogni energetici futuri, nell'individuazione di soluzioni progettuali che possano favorire i

processi di decarbonizzazione. "Si tratta di una intesa molto importante per il Network dei Porti di Roma e del Lazio -

commenta il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino - perché avere come partner

una istituzione finanziaria come Cdp, potrà senza dubbio costituire un punto di forza nella progettazione e nello

sviluppo di infrastrutture strategiche come la Darsena Energetica 'Mare Nostrum' nel porto di Civitavecchia, da

destinare a molteplici attività tra cui anche la cantieristica navale, e il porto commerciale di Fiumicino". La firma di

questo nuovo Protocollo con l'Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno Centro-Settentrionale, sottolinea Maria

Elena Perretti, Responsabile Advisory di Cdp, "conferma l'impegno di Cassa Depositi e Prestiti per mettere a

disposizione delle amministrazioni, competenze tecniche a supporto di processi di sviluppo e ammodernamento di

infrastrutture portuali, strategiche per la logistica e la competitività del Paese nel segno della transizione energetica e

della decarbonizzazione". - economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Sardegna Reporter

Cagliari
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Gnv, dal 7 gennaio 2025 una nuova nave Palermo-Genova

PALERMO - Gnv, la compagnia di traghetti di Msc ha organizzato in Sicilia per

oggi e domani incontri con circa 150 tra partner e clienti del comparto merci a

Palermo e Catania. Nell'ambito dell'iniziativa è stato presentato il "rapporto di

comunità 2024", contenente anche un focus particolare sul territorio siciliano.

Nel 2023, nei porti siciliani di Palermo e Termini Imerese, GNV ha

movimentato quasi 750 mila passeggeri, ovvero il 16,5% del totale dei

passeggeri trasportati dalla compagnia lo scorso anno, e 2,8 milioni di

tonnellate di merci che corrispondono a oltre il 33% del totale dei traffici del

solo porto di Palermo. "Il trade Sicilia rappresenta un asse storico e strategico

per Gnv, un mercato in cui la nostra compagnia ha investito e continua a

investire con determinazione. Garantire la continuità territoriale e contribuire

alla crescita e allo sviluppo di quest'isola sono per noi priorità fondamentali",

dice Matteo Della Valle, chief commercial officer di GNV. "Per questo, -

aggiunge - siamo orgogliosi di annunciare che la prima delle quattro navi di

nuova costruzione, Gnv Polaris, sarà posizionata sulla rotta Genova-Palermo,

con collegamenti a partire dal 7 gennaio 2025. Questa scelta rappresenta un

passo avanti significativo sia in termini di capacità che di innovazione e garantisce la massima capacità mai avuta

dalla compagnia su questa linea".

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Trasporti marittimi, dal 7 gennaio una nuova nave della Gnv sulla rotta Palermo-Genova

Si tratta della Polaris, entrata a far parte recentemente della flotta della

compagnia del gruppo Msc. "Questo investimento - dice Matteo Della Valle,

chief commercial officer - è un passo avanti significativo in termini di

innovazione e garantisce la massima capacità mai avuta su questa linea" Una

nuova nave sulla rotta Palermo-Genova a partire dal prossimo 7 gennaio. Si

tratta della Gnv Polaris, la prima delle quattro navi di nuova costruzione che

fanno parte della flotta della compagnia del gruppo Msc. Lo ha annunciato

Matteo Della Valle, chief commercial officer di Gnv. La società armatoriale,

oggi e domani, ha organizzato in Sicilia degli incontri con circa 150 tra partner

e clienti del comparto merci nelle città di Palermo e Catania. Gnv Polaris -

costruita nel cantiere navale Guangzhou Shipyard International, in Cina - ha

una stazza lorda di circa 46 mila tonnellate, una lunghezza di 218 metri, una

larghezza di 29,60 metri e può raggiungere una velocità massima di 25 nodi. È

dotata di 239 cabine e ha una capacità di carico di 1.500 passeggeri e 3.100

metri lineari. Così come le altre tre unità attualmente in costruzione, è dotata di

tutte le predisposizioni per la stiratura a freddo, consentendo un importante

abbattimento delle emissioni, nonché un miglioramento della qualità dell'aria e del livello acustico locale. La scelta di

posizionare la Polaris sulla rotta Genova-Palermo, è secondo Matteo Della Valle, chief commercial officer di Gnv, "un

passo avanti significativo in termini d'innovazione e garantisce la massima capacità mai avuta dalla compagnia su

questa linea. Gnv Polaris è una nave all'avanguardia, progettata con tecnologie di ultima generazione per garantire i

più alti standard di sostenibilità e digitalizzazione, elementi chiave per rispondere alle sfide del futuro. Questo

investimento è una dimostrazione concreta del nostro impegno verso la Sicilia, un territorio a cui siamo

profondamente legati, e della nostra visione orientata a migliorare costantemente i servizi per i nostri clienti". Nel

2023, Gnv ha movimentato quasi 750 mila passeggeri movimentati nei porti siciliani di Palermo e Termini Imerese,

ossia il 16,5% del totale di quelli trasportati dalla compagnia lo scorso anno, e 2,8 milioni di tonnellate di merci: oltre il

33% del totale dei traffici ro-ro del solo porto di Palermo. I dati sono contenuti rapporto di comunità 2024 di Gnv,

operativa nello scalo marittimo palermitano con 10 delle proprie navi su cinque collegamenti che partono da Tunisi,

Malta, Civitavecchia, Genova e Napoli. "Il trade Sicilia - conclude Della Valle - rappresenta un asse storico e

strategico per Gnv, un mercato in cui la nostra compagnia ha investito e continua a investire con determinazione.

Garantire la continuità territoriale e contribuire alla crescita e allo sviluppo di quest'Isola sono per noi priorità

fondamentali".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Assiterminal, regole uguali in tutti i porti per le concessioni

Assiterminal, l'associazione che raggruppa i terminalisti portuali italiani, chiede

"una regola unica per il rilascio delle concessioni in tutto il Paese" e una

strategia unica con "un ente centrale che definisca le strategie dell'Italia in

termini di marittimità e di portualità" con il ministero delle Infrastrutture e

trasporti che centralizzi le funzioni di pianificazione, regolamentazione,

vigilanza e controllo. Sulla forma non si sbilancia: "Se per farlo è necessario o

utile creare o rafforzare un ente - agenzia centrale, che si proceda

velocemente" sottolinea l'associazione che oggi a Genova ha presentato il

"position paper" con 23 proposte-azioni, già condivise con il governo, attuabili

nel 2025, per garantire "competitività e sostenibilità al sistema portuale

italiano, ponendo al centro il ruolo strategico dei porti per l'economia nazionale

e internazionale". "Una regola unica e comune per il rilascio delle concessioni

in tutto il Paese è la prima cosa. E l'abbandono dei campanilismi in modo tale

da avere uno schema di regole chiaro, semplice, in modo che tutti possano

competere alle stesse condizioni. Un interlocutore, se possibile unico, è

difficile, ma magari al massimo due" dice il presidente di Assiterminal Tomaso

Cognolato. Un'altra proposta riguarda la durata del mandato per i presidenti delle Adsp che dovrebbero "restare in

carica per un periodo superiore ai 4 anni, avere tutele rafforzate, scegliere il proprio segretario generale e poter

gestire una struttura con strumenti di diritto del lavoro privatistico". Sul fronte del lavoro Assiterminal auspica che

passi nella legge di bilancio l'emendamento per il fondo prepensionamento lavoratori portuali e che si arrivi

all'inserimento di alcune mansioni del lavoro portuale fra le categorie usuranti.

(Sito) Ansa
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Porti, Paita (Iv): su riforma basta annunci, governo venga in Parlamento

"Avvieremo in tutta Italia una campagna di confronto sulla portualità" Roma, 9

dic. (askanews) - "Il governo continua ad annunciare come imminente la legge

delega di riforma del sistema portuale, ma da due anni siamo solo

all'ennesimo comunicato stampa. Siamo sicuri che questa fantomatica riforma

ci sia? Ma soprattutto siamo sicuri che serva davvero? Basta convegni, se

avete proposte concrete venite in parlamento con uno straccio di testo". Lo

dice la senatrice Raffaella Paita, coordinatrice nazionale di Italia Viva, in un

intervento al Secolo XIX. "Sui porti dicono tutto e il contrario di tutto. I ministeri

di Mare, Infrastrutture e Ambiente si fanno la guerra tra di loro", spiega Paita.

"Il governo, se davvero presenterà formalmente al Cipom l'ipotesi di riforma,

la renda immediatamente pubblica e, senza né pregiudizi né sconti, la

valuteremo. Come Italia Viva avvieremo in tutta Italia una campagna di

confronto sulla portualità", aggiunge.

Askanews
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Assiterminal presenta le sue proposte per assicurare competitività e sostenibilità al
sistema portuale italiano

Temi centrali sono quelli del lavoro, della governance, della transizione

energetica e della transizione digitale In vista di un 2025 che si profila difficile

per i porti italiani, Assiterminal ha presentato oggi a Genova, in occasione del

brindisi natalizio dell'associazione, un proprio position paper, che è stato già

condiviso con il governo, con cui l'Associazione Italiana Port&Terminal

Operators ha illustrato le sue proposte per garantire competitività e

sostenibilità al sistema portuale ital iano. Un sistema che, secondo

l'associazione, sarà messo a prova il prossimo anno in quanto - ha spiegato

Assiterminal - «gli scenari geopolitici e economici, anche a detta degli analisti,

non ci forniscono dati incoraggianti sul trasporto merci nei porti italiani per il

2025. Immaginiamo quindi - ha specificato l'associazione - una tendenza

analoga a quella di quest'anno per tutto il comparto merci, che ricordiamo si

discosta ben poco dal 2023 soprattutto se teniamo conto dell'aumento di

volumi del transhipment rispetto ai porti/terminal gateway. Analoga incertezza -

ha precisato l'associazione - verso le rinfuse alimentari, tranne forse quelle

liquide, mentre l'automotive e i ro-ro offrono spunti di ottimismo e quindi di

tassi costanti di crescita. Attendista anche il settore delle merci varie/general cargo che comunque conta di

consolidare le quote di mercato acquisite. L'unico comparto di cui si ha contezza di crescita rilevante - ha rilevato

Assiterminal - resta quello crocieristico che dovrebbe regalare nuovi record di passeggeri movimentati». «Si parla

molto di portualità, poco dei terminal, delle imprese portuali che la fanno vivere, che generano traffici e lavoro», ha

osservato il presidente di Assiterminal, Tomaso Cognolato, in occasione della presentazione del position paper

dell'associazione, che pubblichiamo di seguito. «Il sistema portuale - ha sottolineato - ha bisogno di una governance

semplificata e centrale e di azioni condivise, non più rinviabili. Le nostre proposte rappresentano un piano per

modernizzare i porti italiani e renderli più sostenibili, competitivi e allineati agli standard internazionali. Stiamo

lavorando assiduamente anche con il sistema confederale per delineare una serie di proposte in questa direzione». Il

position paper di Assiterminal affronta quattro temi centrali: quelli del lavoro, della governance, della transizione

energetica e della transizione digitale. Rispetto al primo, il documento sottolinea che il contratto collettivo nazionale di

lavoro, che è stato recentemente rinnovato del 19 novembre 2024), è un modello di equilibrio tra esigenze

imprenditoriali e diritti dei lavoratori, introducendo strumenti di welfare e migliorando le condizioni sanitarie e

previdenziali. Per la governance del sistema portuale italiano, Assiterminal ritiene che sia necessario un approccio

centralizzato per valorizzare gli investimenti e garantire un'efficienza che sia competitiva
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a livello internazionale. Sul fronte della transizione energetica, l'associazione chiede l'incentivazione

dell'autoproduzione di energia rinnovabile, l'elettrificazione delle banchine e l'adozione di carburanti alternativi

attraverso strumenti premianti nei regimi concessori, ma anche investimenti in infrastrutture di stoccaggio e in

processi di fornitura di carburanti alternativi. Per la transizione digitale, secondo Assiterminal l'obiettivo è quello di

uniformare la raccolta e gestione dei dati tra imprese, enti e terminal per favorire una maggiore trasparenza e

consentire una pianificazione più efficiente degli investimenti. QUALE PORTUALITA' nel 2025 Si parla molto di

portualità, poco dei terminal, delle imprese portuali che la fanno vivere, che generano traffici e lavoro. Non diamo i

numeri, confermiamo i dati forniti nel corso della nostra Assemblea "RAPPORTI - connessioni in condivisione" dello

scorso luglio, così come il nostro modo di essere e fare Associazione Il sistema della portualità ha bisogno di una

governance semplificata e centrale. Le nostre considerazioni e le nostre proposte 1) Lavoro 2) Governance 3)

Transizione energetica 4) Transizione digitale 1) LAVORO Rinnovato il CCNL dei lavoratori dei porti: 12 mesi di

trattative, di non facili mediazioni tra tutte le componenti delle delegazioni trattanti. Momenti in cui è mancata la

condivisione con i lavoratori sull'andamento delle trattative e sul merito delle questioni e delle problematiche che si

stavano affrontando, da una parte, dall'altra momenti in cui gli equilibri tra associazioni datoriali sono stati messi in

discussione rischiando di perdere il focus sulla portata e sugli effetti di un contratto "collettivo". Ora abbiamo un

"prodotto" che porterà il livello di inquadramento di riferimento a una retribuzione mensile lorda di circa duemila euro,

che ha inserito strumenti di welfare, che aumenterà le prestazioni a copertura della polizza sanitaria, che apre a tutte

le tipizzazioni del contratto di apprendistato. Abbiamo due anni davanti per lavorare su una piattaforma di prossimo

rinnovo che renda il nostro contratto ancora più un modello per le aziende e i lavoratori. Il valore del nostro CCNL va

confermato per la sua capacità di regolare l'attività imprenditoriale nei porti e i rapporti di lavoro, ricordandoci che il

nostro comparto esiste in quanto "autorizzato" dallo Stato, attraverso un processo pubblicistico di concessioni e

autorizzazioni che hanno alla base la capacità di fare impresa e di sviluppare traffici funzionali a potenziare e

garantire import, export e turismo: tutte attività utili al sistema produttivo del Paese. Assiterminal crede fortemente nel

CCNL dei porti, così come nella regolazione del lavoro nei porti che resta e deve restare elemento distintivo nel

nostro mercato del lavoro per garantire adeguate condizioni economiche, certezza nell'organizzazione del lavoro,

assenza di lavoro irregolare e di conseguenza rafforzare i presupposti per un lavoro sicuro. I porti e lo shipping sono

gli unici due settori in cui lo Stato (attraverso le Autorità di sistema e le Capitanerie, ciascuno per il proprio ambito)

assicura insieme alle imprese la regolarità dei rapporti di lavoro: di questo dobbiamo essere orgogliosi e valorizzare

la nostra specificità. L'efficienza delle imprese si fonda sulla loro capacità di investire sulle donne e sugli uomini che

ne fanno parte: formazione,
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equità, valorizzazione delle diversità, welfare, corrette relazioni sindacali, engagement sul territorio, ma anche

misure idonee per accompagnare il ricambio generazionale e accogliere i giovani: tutti valori e presupposti che

condividiamo e promuoviamo quotidianamente. 1.1) PROPOSTE La regolazione e la regolamentazione del lavoro

nei porti dovrebbero essere garantite e disciplinate da un unico impianto normativo nazionale che superi la distinzione

tra operazioni e servizi portuali (dm 585/95 - dm 132/2001) comprendendo quindi il ciclo delle operazioni portuali in

un'unica disciplina, segmentabile (appaltabile quindi secondo le norme di carattere generale, sempre ovviamente in un

alveo autorizzativo) La somministrazione di lavoro temporaneo portuale, in un'ottica di servizio di interesse generale

e laddove si ravveda la necessità di una sua istituzione nelle forme previste dall'art.17, legge 84/94, potrebbe

prevedere, in coerenza con quanto sopraesposto, l'estensione ad attività oggi cd "accessorie" a condizioni di

mercato. Valutare inoltre quali eventuali soluzioni - diverse dalle attuali - adottare per assicurare adeguate forme di

tutela per i lavoratori somministrati Confidiamo che in legge di bilancio possa passare l'emendamento per l'esigibilità

del cd "fondo prepensionamento lavoratori portuali" funzionale ad avviare con adeguate misure di sostegno un

graduale e necessario ricambio generazionale in un settore in cui la media anagrafica dei lavoratori "operativi" tende

a superare i 50 anni: i processi di automazione vanno accompagnati ! Procedere all'individuazione, anche graduale,

dell'inserimento di alcune mansioni di lavoro portuale tra le categorie usuranti 2) GOVERNANCE Premettiamo un

principio a noi molto caro: l'efficienza dei porti è data dalla capacità di produrre valore da parte delle aziende. Il

nostro sistema portuale è fondato su un modello in linea di principio ideale, di partnership pubblico privato,

Stato/impresa, concedente/concessionario che deve svilupparsi attraverso meccanismi che semplifichino anche per

le Autorità di Sistema l'esercizio delle loro funzioni dando certezza a chi investe o voglia investire. Non è in

discussione la natura giuridica delle ADSP: il demanio è un bene pubblico strategico per il sistema Paese: dobbiamo

superare una visione immobiliaristica del demanio portuale, l'equazione canone per metro quadro non può più essere

centrale, così come i criteri di rivalutazione dei canoni (abbiamo visto cosa hanno generato lo scorso anno). Il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti deve confermare la sua centralità e con essa l'esercizio delle funzioni di

pianificazione, regolamentazione, vigilanza e controllo: se per fare questo è necessaria o utile creare o rafforzare un

Ente - Agenzia centrale, che si proceda velocemente in tal senso. In quest'ottica, la Conferenza nazionale dei

presidenti, allargata alle associazioni nazionali maggiormente rappresentative (sul modello della rappresentanza del

CCNL) potrebbe finalmente assurgere a soggetto di coordinamento formalizzato di una governance di sistema

centralizzata. Abbiamo bisogno che sia confermata una disciplina specialistica per il nostro settore che valorizzi gli

investimenti e la produzione del valore delle aziende e anche degli investimenti pubblici. La modernizzazione del

Sistema necessita di un'assegnazione di compiti e funzioni chiare, di una ripartizione di competenze tra Ministero,

ART, ADSP che oggi
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è squilibrato, così come di una razionalizzazione dei compiti e delle funzioni degli enti preposti ai controlli sulle

merci e sui passeggeri. Qualunque riforma - in ottica di regia centrale - non può certo stravolgere l'assetto delle

concessioni (dal punto di vista delle attuali assegnazioni) ma potrebbe guardare anche oltre, come ad esempio ai

temi dell'underwater, dell'offshore e dello sviluppo di depositi costieri ovvero il mondo variegato che si svilupperà

intorno alla transizione energetica. 2.1) PROPOSTE La portualità è un tema strategico per il sistema produttivo

nazionale e come tale deve essere gestito con una visione e processi di derivazione governativa e non locale. Il

Comitato di Gestione delle ADSP dovrebbe essere assimilato a una conferenza di servizi in cui ogni Ente si

pronuncia una sola volta. I Presidenti dovrebbero durare in carica per un periodo superiore ai 4 anni, avere tutele

legali rafforzate, scegliere il proprio Segretario generale e poter gestire una struttura con strumenti (come il CCNL) di

diritto del lavoro privatistico, con conseguenti maggiori possibilità di affidare in outsourcing attività consulenziali e di

progetto. Il Piano nazionale della logistica e della portualità dovrebbe essere aggiornato ogni 3 anni e essere lo

strumento utile alla pianificazione degli interventi e dell'utilizzo delle risorse a livello nazionale Deve essere chiara e

rafforzata la funzione dei PRP: evidente che detti strumenti devono essere aggiornati periodicamente e valutati dal

centro per renderli uniformi a una programmazione nazionale, non locale (vedi punto precedente) Deve essere chiara

la funzione di regolazione delle ADSP, distinta da quella di impresa, attraverso strumenti che lo consentano (peraltro

già esistenti e adottabili) senza stravolgerne la natura giuridica. Lo shift modale verso il trasporto ferroviario o verso

altre forme di trasporto sostenibili dovrebbe essere incentivato attraverso incentivi parametrati all'adozione di

metriche misurabili (le norme ad oggi vigenti sono inattuate anche in quanto prive di criteri misurabili) Il regolamento

sulle concessioni e le linee guida applicative vanno ripresi. Il regolamento deve essere uno e uguale per tutte le

portualità; le linee guida devono essere riformulate utilizzando criteri (ad esempio quello per il calcolo del WACC)

adeguati al nostro sistema produttivo (non, ad esempio, ai meccanismi delle concessioni autostradali in cui la tariffa è

regolata e remunera gli investimenti). La portualità vive di dinamiche di mercato in un contesto di traffici internazionali

in cui le politiche tariffarie hanno dinamiche negoziali. Contemporaneamente vanno aboliti i regolamenti concessioni

locali delle ADSP. Stesso discorso vale per la redazione del bilancio (o dei bilanci): opportuno procedere a un'unica

linea guida che standardizzi sia la parte "amministrativa" che quella "commerciale" A mero titolo di esempio i criteri cd

"premianti" che concorrono alla determinazione dell'assegnazione di una concessione dovrebbero essere misurabili:

a) l'adozione di sistemi di gestione sulla sicurezza, b) la riduzione delle emissioni attraverso meccanismi di

misurazione del carbon foot print (tassonomia) per i terminal merci. Criteri trasparenti e misurabili (l'indicatore della

CO2 complessiva evitata) Valutare un diverso modello di "governance" per i servizi tecnico nautici in quanto funzionali
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all'efficienza dei porti: i sistemi tariffari e i processi di affidamento potrebbero essere maggiormente oggetto di una

centralizzazione dei criteri e dei relativi processi ovvero diversamente regolati e regolamentati da parte delle ADSP in

coordinamento con il centro. Affermare il principio in base al quale le ADSP possono concorrere (direttamente o

meno) all'acquisizione, anche in forme di compartecipazione, di asset e servizi logistici diversi dal porto Governance

vuol dire avere una visione chiara nell'assegnazione e nell'utilizzo di un asse strategico come quello portuale,

guardando oltre in tema di investimenti infrastrutturali, guardando alle dinamiche dei mercati dei traffici, alla

concorrenzialità dei vettori e quindi degli asset logistici che da e per i porti si muovono. In sintesi, concorrenzialità si

verso le portualità di altri paesi, non interna e con regole di ingaggio e regolazione della concorrenza (anche tra

operatori) che preservi l'equilibrio nella gestione/concessione degli asset. Governance vuol dire gestire fenomeni di

un marcato che sta assumendo dimensioni sempre più grandi sia per le aggregazioni e integrazioni dei player che per

le dinamiche geopolitiche Nel 2025 si riaprirà il tema dei regimi fiscali del registro internazionale e della tonnage tax:

per quanto trattasi di aspetti che andrebbero regolati a livello dello spazio economico europeo, ribadiamo la

strategicità e l'importanza dei suddetti regimi fiscali, alternativi tra loro, laddove questi restino però perimetrati

all'ambito del trasporto marittimo, fatte salve ovviamente le attività "ancillari" del settore crocieristico. 3) TRANSIONE

ENERGETICA Qualunque processo di transizione va accompagnato e guidato: quindi anche questi processi hanno

bisogno di essere guidati dal centro. La transizione energetica o ecologica per le imprese e i terminal deve avvenire

attraverso meccanismi e strumenti incentivanti/premianti (anche all'interno dei meccanismi concessori/autorizzativi)

sia per l'acquisto di nuovi equipments che per l'adozione di processi di autoproduzione di energia da fonti rinnovabili -

alternative Cold ironing - Shore Power : al netto della fase di infrastrutturazione dei POD, della loro "capacità" di

collegamento alla rete elettrica nazionale, dell'abbattimento degli oneri si sistema sulla tariffa, è indispensabile

procedere individuando soluzioni concrete 3.1) PROPOSTE Individuare i modelli operativi: concessione ai sensi

dell'art 24 reg. nav. mar. (in parallelo a subconcessioni ai sensi dell'art 45 bis cod. nav.) ovvero affidamenti disciplinati

dal codice appalti Agevolare e promuovere forme di cooperazione tra operatori portuali e produttori di energia

elettrica (premiando forniture prodotte da fonti rinnovabili) per ovviare alla non avvenuta regolamentazione delle

comunità energetiche portuali prevedere all'interno di un processo di concessione/sub concessione un periodo di

ammortamento degli investimenti in impianti di produzione da fonti rinnovabili e assimilato, adeguato al periodo utile

di produzione. Adottare meccanismi (modello transizione 5.0) anche all'interno dei regimi concessori e autorizzativi

per promuovere il refitting degli equipments operativi L'elettrificazione delle banchine e/o dei processi operativi non è

l'unica soluzione verso l'imposizione di una transizione energetica; la pianificazione verso investimenti in infrastrutture

di stoccaggio e processi di
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fornitura di "carburanti" alternativi deve essere gestita dal "centro" con una flessibilità tale da consentire

adeguamenti tecnico funzionali rapidi e procedure operative analoghe per tutti i porti. Le navi non sono gli unici utenti

dei porti, l'autotrasporto, il trasporto ferroviario, l'utenza di crociere e traghetti devono poter trovare anche nei porti

punti di approvigionamento - rifornimento di combustibili alternativi. Risorse utili a agevolare tali percorsi devono

essere trovate, ad esempio, attraverso i meccanismi legati alla tassazione ETS 4) TRANSIZIONE DIGITALE Il

Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, anche tramite RAM stanno accelerando misure e processi utili alla

transizione digitale della filiera logistica che vede nei porti e negli operatori portuali il fulcro nevralgico per una corretta

e fluida gestione dei dati e conseguentemente dei flussi. L'omogenizzazione della raccolta dei dati, nel rispetto della

loro matrice e funzione, favorirebbe anche il "decisore" in analisi e azioni conseguenti anche dal punto di vista della

pianificazione degli interventi e degli investimenti (es. analisi dei flussi) 4.1) PROPOSTE La digitalizzazione dei

processi dovrebbe riguardare anche gli adempimenti e la relazione tra terminal/imprese e Enti Procedere attraverso il

SIN (o altri strumenti) alla mappatura dei sedimi portuali, delle concessioni e autorizzazioni, dei regolamenti e degli

atti delle ADSP per favorire un monitoraggio e una maggiore fruibilità (trasparenza) della gestione degli asset

demaniali Procedere alla digitalizzazione dei processi autorizzativi/concessori Favorire una razionalizzazione delle

procedure di controllo di merci e passeggeri (anche ai fini di security) Implementare la connettività nei porti

ASSITERMINAL, 9 dicembre 2024.

Informare

Focus



 

lunedì 09 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 86

[ § 2 5 2 5 6 6 3 2 § ]

Prosegue la moderata crescita del valore degli scambi mondiali di merci

L'incremento per l'intero 2024 dovrebbe attestarsi intorno al +2,7% Nell'ultimo

trimestre del 2024 il valore degli scambi mondiali di merci prosegue nel suo

trend di crescita, ma le prospettive per il 2025 sono assai incerte in quanto

potrebbero essere influenzate da possibili cambiamenti nelle politiche

commerciale. Presentando oggi l'ultima rilevazione del proprio Goods Trade

Barometer, l'indicatore composito ideato per fornire informazioni in tempo

reale sulla tendenza degli scambi mondiali di beni rispetto alle tendenze

recenti, dove valori del barometro superiori a 100 sono associati a volumi

commerciali superiori alla tendenza mentre valori inferiori a 100 indicano che il

commercio di beni è sceso al di sotto della tendenza o lo farà nel prossimo

futuro, la World Trade Organization ha spiegato che l'ultima lettura di 102,7

suggerisce che gl i  scambi commercial i  continueranno a crescere

costantemente nel quarto trimestre di quest'anno. Attualmente tutti gli indici

componenti del barometro rimangono in linea o al di sopra del trend, ad

eccezione dell'indice dei componenti elettronici (95,4) che si è stabilizzato al di

sotto del trend. Gli indici che rappresentano gli ordini all'esportazione e gli

indici delle materie prime sono entrambi in linea con il trend (100,5), mentre quelli che rappresentano il trasporto aereo

(102,9), i prodotti automobilistici (104,0) e il traffico dei container nei porti (105,8) sono saldamente al di sopra del

trend. In particolare, negli ultimi tre mesi l'indice del trasporto marittimo containerizzato ha mostrato il più accentuato

miglioramento, mentre l'indice del trasporto aereo ha perso slancio. Gli ordini all'esportazione, solitamente i

componenti più predittivi del barometro, rimangono molto vicini al valore di base di 100 suggerendo una crescita

commerciale costante nel breve termine. Secondo le più recenti previsioni della WTO dello scorso 10 ottobre, la

crescita del volume degli scambi per l'intero 2024 dovrebbe attestarsi intorno al +2,7%, mentre la crescita nel 2025

dovrebbe raggiungere il +3,0%. La WTO ha rilevato che le ultime previsioni hanno mostrato solo modeste variazioni

a livello globale rispetto alle precedenti previsioni di aprile, sebbene vi siano state alcune importanti variazioni in

ambito regionale, con le esportazioni delle economie asiatiche e le importazioni dei paesi nordamericani che sono

cresciute più rapidamente del previsto nella prima metà del 2024. Nel frattempo, gli scambi commerciali europei sono

continuati a diminuire sia sul lato delle esportazioni che su quello delle importazioni pesando sulla crescita del

commercio globale.
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I porti del 2025: presentato il "Position Paper" di Assiterminal

È stato presentato a Genova il "Position Paper" di Assiterminal contenente le

proposte finalizzate a garantire competitività e sostenibilità al sistema portuale

italiano, ponendo al centro il ruolo strategico dei porti per l'economia nazionale

e internazionale Articolato in quattro macro-aree fondamentali - lavoro,

governance, transizione energetica e transizione digitale - il documento, già

condiviso con il Governo, identifica 23 azioni concrete e realizzabili nel 2025

Genova, 9 dicembre 2024 - "Si parla molto di portualità, poco dei terminal,

delle imprese portuali che la fanno vivere, che generano traffici e lavoro" - ha

sottolineato il Presidente di Assiterminal Tomaso Cognolato. "Il sistema

portuale ha bisogno di una governance semplificata e centrale e di azioni

condivise, non più rinviabili. Le nostre proposte rappresentano un piano per

modernizzare i porti italiani e renderli più sostenibili, competitivi e allineati agli

standard internazionali. Stiamo lavorando assiduamente anche con il sistema

confederale per delineare una serie di proposte in questa direzione". Gli

scenari geopolitici e economici, anche a detta degli analisti, non ci forniscono

dati incoraggianti sul trasporto merci nei porti italiani per il 2025. Immaginiamo

quindi una tendenza analoga a quella di quest'anno per tutto il comparto merci, che ricordiamo si discosta ben poco

dal 2023 soprattutto se teniamo conto dell'aumento di volumi del transhipment rispetto ai porti/terminal gateway.

Analoga incertezza verso le rinfuse alimentari, tranne forse quelle liquide, mentre l'automotive e i RoRo offrono spunti

di ottimismo e quindi di tassi costanti di crescita. Attendista anche il settore delle merci varie/general cargo che

comunque conta di consolidare le quote di mercato acquisite. L'unico comparto di cui si ha contezza di crescita

rilevante resta quello crocieristico che dovrebbe regalare nuovi record di passeggeri movimentati. Il Position Paper in

sintesi: Lavoro Il sistema portuale italiano si distingue per la regolamentazione del lavoro, che deve rimanere

elemento caratterizzante per garantire condizioni economiche adeguate, certezza organizzativa e sicurezza. Il CCNL

dei porti, recentemente rinnovato, è un modello di equilibrio tra esigenze imprenditoriali e diritti dei lavoratori,

introducendo strumenti di welfare e migliorando le condizioni sanitarie e previdenziali. Tuttavia, è necessario

continuare a rafforzare le misure per il ricambio generazionale, combattere il lavoro irregolare e promuovere

l'inclusività attraverso la formazione e la valorizzazione delle diversità. Governance La governance del sistema

portuale italiano richiede un approccio centralizzato per valorizzare gli investimenti e garantire un'efficienza che sia

competitiva a livello internazionale. È essenziale avere una visione chiara nell'assegnazione e nell'utilizzo del sistema

portuale come asse strategico, puntando su investimenti infrastrutturali, analisi delle dinamiche dei mercati e

concorrenzialità verso altre portualità estere. Questo approccio deve evitare concorrenza interna, promuovendo

invece
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regole di ingaggio e regolamentazioni che preservino l'equilibrio nella gestione e concessione degli asset logistici.

Tali regole devono essere semplici, chiare, univoche e scevre da interpretazioni ed abbandonare finalmente e

definitivamente quel "campanilismo" che troppo spesso ultimamente ha caratterizzato la portualità italiana.

Governance significa anche soprattutto affrontare un mercato che cresce in complessità, sia per le aggregazioni e

integrazioni dei principali operatori che per le dinamiche geopolitiche in evoluzione. La partnership pubblico-privato

deve evolversi, superando visioni immobiliari del demanio e rendendo il sistema delle concessioni più trasparente e

uniforme. La razionalizzazione dei compiti tra Ministero, AdSP e altri enti è fondamentale per eliminare

sovrapposizioni e promuovere una pianificazione coordinata e strategica. Governance, che per tutta questa serie di

motivi può essere solo centrale, vuol anche dire guardare oltre i confini e cominciare a presidiare il "mercato" del

Mediterraneo e non più solo quello Italico. Un tema centrale per il 2025 sarà la revisione dei regimi fiscali del registro

internazionale e della tonnage tax. Sebbene questi aspetti richiedano regolamentazioni a livello dello spazio

economico europeo, ne viene ribadita la strategicità. Tali regimi fiscali devono rimanere alternativi e strettamente

perimetrati all'ambito del trasporto marittimo, includendo le attività ancillari del settore crocieristico, per continuare a

sostenere la competitività del comparto. Transizione Energetica La transizione energetica rappresenta una priorità

per garantire sostenibilità e competitività del sistema portuale. È necessario incentivare l'autoproduzione di energia

rinnovabile, l'elettrificazione delle banchine e l'adozione di carburanti alternativi attraverso strumenti premianti nei

regimi concessori. Tuttavia, l'elettrificazione delle banchine ed i conseguenti processi operativi non è l'unica

soluzione. La pianificazione deve includere investimenti in infrastrutture di stoccaggio e in processi di fornitura di

carburanti alternativi, gestiti con un approccio centralizzato. Questa gestione deve essere flessibile, consentendo

adeguamenti tecnici rapidi e procedure operative uniformi per tutti i porti. I porti devono evolvere verso la funzione di

hub energetici flessibili in grado di garantire l'approvvigionamento dei diversi combustibili "puliti" del prossimo futuro I

porti non sono esclusivamente al servizio delle navi: autotrasporto, trasporto ferroviario, utenza di crociere e traghetti

devono poter trovare punti di approvvigionamento per combustibili alternativi. Risorse utili per agevolare questi

percorsi devono essere individuate, ad esempio, attraverso i meccanismi legati alla tassazione ETS. La

cooperazione tra operatori portuali e produttori di energia è fondamentale per accelerare la decarbonizzazione e

garantire la sostenibilità del sistema. Transizione Digitale La digitalizzazione è un asset strategico per il futuro dei

porti italiani. Uniformare la raccolta e gestione dei dati tra imprese, enti e terminal favorirà una maggiore trasparenza

e consentirà una pianificazione più efficiente degli investimenti. Inoltre, la digitalizzazione dei processi autorizzativi e

concessori migliorerà la velocità e l'efficacia delle operazioni portuali. È fondamentale implementare connettività

avanzata nei porti e razionalizzare i controlli su merci e passeggeri per ridurre inefficienze e favorire la sicurezza,

consolidando il ruolo dei porti come snodi centrali della filiera logistica.
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Scarichi fognari: "Governo favorevole all'incremento tra Nisida e Gaiola". La denuncia di
Marevivo

L'Area Marina Protetta Parco Sommerso ospita scogliere, grotte, habitat

marini di enorme rilevanza, unici nel contesto costiero urbano Marevivo lancia

un per la costa di Napoli. Il ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

energetica, di concerto con il ministero della Cultura, denuncia l'associazione

ambientalista, ha completamente ignorato l'incidenza negativa del Praru, il

"Piano di Riqualificazione Ambientale e Rigenerazione Urbana del SIN

Bagnoli-Coroglio", sulla Zona Speciale di Conservazione Europea Gaiola

Nisida e l'Area Marina Protetta Parco Sommerso di Gaiola . Con decreto

ministeriale ha espresso parere favorevole sulla compatibilità ambientale del

progetto di riconfigurazione che, prevedendo l'incremento degli scarichi di

acque reflue sui fondali marini, rischia di compromettere per sempre l'oasi

naturalistica e l'intera costa cittadina. Dinnanzi alle manifeste e macroscopiche

illegittimità del decreto, che non possono e non devono passare inosservate,

nei prossimi giorni Marevivo presenterà ricorso nelle sedi amministrative e

penali competenti. Lo specchio di mare tra l'Isola di Nisida e la Gaiola ospita

scogliere, grotte, habitat marini di enorme rilevanza, unici nel contesto costiero

urbano, tra cui risaltano tre vasti banchi di coralligeno, una delle comunità biologiche più significative del

Mediterraneo, assieme alla Posidonia oceanica, entrambe protette dalla "Direttiva Habitat" e dalla "Convenzione di

Barcellona". Il decreto, che non considera i prioritari vincoli derivanti dal regime di tutela che vige sull'area, anziché

preservarla da interferenze e impatti negativi di qualsiasi natura, rischia di comprometterne l'integrità con

conseguenze irrimediabili sull'ecosistema marino e sulla salute dei cittadini napoletani. Già nei mesi scorsi le voci che

si erano opposte al Piano erano state unanimi: oltre alle 16 associazioni ambientaliste riunite nel Coordinamento

Tutela Mare "Chi Tene o' Mare", di cui Marevivo è capofila, anche il mondo scientifico, culturale e quello

dell'imprenditoria del mare avevano manifestato la loro assoluta contrarietà. Quasi 9000 le firme raccolte dalla

petizione contraria ai nuovi scarichi, lanciata on line dal Coordinamento. Maurizio Simeone, direttore dell'Area Marina

Protetta Parco Sommerso di Gaiola, in prima linea per la chiusura dello scarico di troppopieno esistente, aveva

presentato al ministero dell'Ambiente una cospicua relazione tecnico-scientifica di parere negativo. «Sono giorni molti

tristi per il mare di Napoli e più in generale per il futuro della Aree Marine Protette italiane - spiega Simeone. - Di fatto

i Pareri tecnico scientifici del Parco sono stati quasi del tutto ignorati, così come le osservazioni di merito del mondo

della ricerca scientifica, dell'università, della cultura, delle associazioni e della società civile che si sono mobilitati

utilizzando gli strumenti democratici di partecipazione pubblica per esprimere con forza il proprio dissenso alla

realizzazione di quest'opera. Non è solo una pagina nera per il futuro del mare di Napoli, ma è un grave precedente

per tutto il sistema italiano
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delle aree protette, che svilisce totalmente il ruolo dei Parchi delle Aree Marine Protette nel loro primario compito di

garanti della tutela della biodiversità». Il 23 settembre, il Consiglio Regionale della Campania aveva approvato

all'unanimità la mozione, presentata il 3 luglio dall'On. Roberta Gaeta, sugli impatti negativi del Praru nella zona

speciale di conservazione "Fondali marini di Gaiola e Nisida della Rete Natura 2000", rete ecologica diffusa sul

territorio dell'Unione Europea per garantire il mantenimento degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna

minacciati o rari a livello comunitario. La straordinaria rilevanza politica che assumeva il pronunciamento del massimo

Organo politico della Regione Campania è stata ignorata, dunque, così come le voci delle 88 realtà - tra associazioni,

privati cittadini, professionisti, imprenditori, cooperative - che si erano opposte al Piano, attraverso osservazioni di

merito, tutte contrarie, fatte pervenire al Mase. Il 9 ottobre Marevivo ha inoltrato una lettera di diffida al ministro

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin, all'On. Raffaele Fitto, ministro per gli Affari

Europei, il Sud e le politiche di coesione e il Pnrr, all'On. Vincenzo De Luca, Governatore della Regione Campania, al

prof. Gaetano Manfredi, Commissario Straordinario bonifica Bagnoli-Coroglio, al Cons. Massimiliano Atelli,

Presidente Commissione Pniec-Pnrr e all'On. Gennaro Oliviero, Presidente Consiglio Regionale Campania, per

invitarli a effettuare le necessarie valutazioni e ad adottare provvedimenti adeguati ai criteri prioritari di tutela. Missiva

che non ha ricevuto alcun riscontro. «Nonostante le innumerevoli azioni messe in campo da quarant'anni per

proteggere l'ecosistema marino e le zone di pregio del nostro Paese, ancora una volta si sceglie di sacrificare il

"paradiso" che ci fa vivere su questo Pianeta, continuando a intaccare la salute del mare attraverso scelte nocive e

dissennate - dichiara Rosalba Giugni, presidente Marevivo. - Tutto questo, oltretutto, avrà inevitabili ripercussioni

economiche sia a livello turistico per la presenza di famosi stabilimenti balneari, che imprenditoriale per i tradizionali

allevamenti di mitili nelle sue acque. Lascia molto perplessi constatare che venga emesso un decreto che danneggia

un'importante zona protetta, anziché individuare soluzioni alternative per tutelarla». Condividi Tag marevivo ambiente

Articoli correlati.
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I porti del futuro: Assiterminal presenta il Position Paper per il 2025

Andrea Puccini

GENOVA È stato presentato a Genova il Position Paper di Assiterminal, un

documento strategico (consultabile sotto in forma integrale) che propone e

dettaglia ben 23 azioni concrete per rendere il sistema portuale italiano più

competitivo e sostenibile, con un focus su lavoro, governance, transizione

energetica e digitale. L'obiettivo è garantire che i porti italiani rimangano un

asse strategico dell'economia nazionale e globale. Tomaso Cognolato,

presidente di Assiterminal, ha sottolineato l'importanza del ruolo delle imprese

portuali: Si parla molto di portualità, ma troppo poco dei terminal e delle

aziende che generano traffico e lavoro. Il sistema portuale italiano necessita

di una governance semplificata e di azioni non più rinviabili. Questo piano è

un passo concreto per modernizzare i nostri porti e allinearli agli standard

internazionali. Con scenari economici incerti per il 2025, in particolare nel

comparto merci, il Position Paper mira a delineare strategie per garantire una

crescita equilibrata, puntando su settori promettenti come il RoRo e

l'automotive, e su un'ulteriore espansione del segmento crocieristico, previsto

in forte crescita. assiterminal Il piano sostanzialmente si può riassumere in

quattro direttrici tematiche: 1. Lavoro Il lavoro portuale rimane un punto di forza del sistema italiano, caratterizzato da

un contratto nazionale recentemente rinnovato che bilancia esigenze imprenditoriali e diritti dei lavoratori. Tuttavia, il

documento sottolinea l'importanza di: Favorire il ricambio generazionale. Contrastare il lavoro irregolare. Promuovere

inclusività attraverso formazione e valorizzazione delle diversità. 2. Governance Il Position Paper chiede una

governance centralizzata e coordinata, capace di: Eliminare concorrenze interne tra porti italiani. Razionalizzare i ruoli

tra Ministero, Autorità di Sistema Portuale e altri enti. Semplificare il sistema concessorio e garantire trasparenza

negli investimenti infrastrutturali. Il documento propone inoltre di rivedere i regimi fiscali come il registro internazionale

e la tonnage tax, per mantenerli competitivi a livello europeo e adeguati alle esigenze del settore. 3. Transizione

energetica La sostenibilità è una priorità. Le proposte di Assiterminal includono: Elettrificazione delle banchine.

Incentivi per l'autoproduzione di energia rinnovabile. Investimenti in infrastrutture per carburanti alternativi come GNL,

ammoniaca e idrogeno. L'obiettivo è trasformare i porti in hub energetici flessibili, non solo per le navi, ma anche per

il trasporto terrestre e ferroviario. 4. Transizione digitale La digitalizzazione è vista come leva per aumentare

trasparenza ed efficienza. Le priorità includono: Uniformare la gestione dei dati tra operatori portuali, terminal e

autorità. Digitalizzare i processi autorizzativi e concessori. Migliorare la connettività e razionalizzare i controlli su

merci e passeggeri. Il Paper, già sottoposto all'attenzione del Governo, propone un approccio integrato per affrontare

le sfide del mercato globale e rendere i porti italiani più competitivi. Secondo Cognolato,
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solo con un lavoro sinergico tra pubblico e privato sarà possibile superare i limiti attuali e sfruttare appieno le

potenzialità del sistema portuale, proiettando l'Italia verso una nuova era di sostenibilità, digitalizzazione e crescita

economica.
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Competitività del sistema portuale italiano, il Position Paper in quattro mosse di
Assiterminal

Tempo di lettura: minuti Genova - E' stato presentato a Genova il Position

Paper di Assiterminal con le proposte finalizzate a garantire competitività e

sostenibilità al sistema portuale italiano, ponendo al centro il ruolo strategico

dei porti per l'economia nazionale e internazionale. Articolato in quattro macro-

aree fondamentali - lavoro, governance, transizione energetica e transizione

digitale - il documento, già condiviso con il Governo, identifica 23 azioni

concrete e realizzabili nel 2025. "Si parla molto di portualità, poco dei terminal,

delle imprese portuali che la fanno vivere, che generano traffici e lavoro" - ha

sottolineato il Presidente di Assiterminal Tomaso Cognolato. "Il sistema

portuale ha bisogno di una governance semplificata e centrale e di azioni

condivise, non più rinviabili. Le nostre proposte rappresentano un piano per

modernizzare i porti italiani e renderli più sostenibili, competitivi e allineati agli

standard internazionali. Stiamo lavorando assiduamente anche con il sistema

confederale per delineare una serie di proposte in questa direzione." Gli

scenari geopolitici e economici, anche a detta degli analisti, non ci forniscono

dati incoraggianti sul trasporto merci nei porti italiani per il 2025. Immaginiamo

quindi una tendenza analoga a quella di quest'anno per tutto il comparto merci, che ricordiamo si discosta ben poco

dal 2023 soprattutto se teniamo conto dell'aumento di volumi del transhipment rispetto ai porti/terminal gateway.

Analoga incertezza verso le rinfuse alimentari, tranne forse quelle liquide, mentre l'automotive e i RoRo offrono spunti

di ottimismo e quindi di tassi costanti di crescita. Attendista anche il settore delle merci varie/general cargo che

comunque conta di consolidare le quote di mercato acquisite. L'unico comparto di cui si ha contezza di crescita

rilevante resta quello crocieristico che dovrebbe regalare nuovi record di passeggeri movimentati. Il Position Paper in

sintesi: Lavoro Il sistema portuale italiano si distingue per la regolamentazione del lavoro, che deve rimanere

elemento caratterizzante per garantire condizioni economiche adeguate, certezza organizzativa e sicurezza. Il CCNL

dei porti, recentemente rinnovato, è un modello di equilibrio tra esigenze imprenditoriali e diritti dei lavoratori,

introducendo strumenti di welfare e migliorando le condizioni sanitarie e previdenziali. Tuttavia, è necessario

continuare a rafforzare le misure per il ricambio generazionale, combattere il lavoro irregolare e promuovere

l'inclusività attraverso la formazione e la valorizzazione delle diversità. Governance La governance del sistema

portuale italiano richiede un approccio centralizzato per valorizzare gli investimenti e garantire un'efficienza che sia

competitiva a livello internazionale. È essenziale avere una visione chiara nell'assegnazione e nell'utilizzo del sistema

portuale come asse strategico, puntando su investimenti infrastrutturali, analisi delle dinamiche dei mercati e

concorrenzialità verso altre portualità estere. Questo approccio
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deve evitare concorrenza interna, promuovendo invece regole di ingaggio e regolamentazioni che preservino

l'equilibrio nella gestione e concessione degli asset logistici. Tali regole devono essere semplici, chiare, univoche e

scevre da interpretazioni ed abbandonare finalmente e definitivamente quel "campanilismo" che troppo spesso

ultimamente ha caratterizzato la portualità italiana. Governance significa soprattutto affrontare un mercato che cresce

in complessità, sia per le aggregazioni e integrazioni dei principali operatori che per le dinamiche geopolitiche in

evoluzione. La partnership pubblico-privato deve evolversi, superando visioni immobiliari del demanio e rendendo il

sistema delle concessioni più trasparente e uniforme. La razionalizzazione dei compiti tra Ministero, AdSP e altri enti

è fondamentale per eliminare sovrapposizioni e promuovere una pianificazione coordinata e strategica. Governance,

che per tutta questa serie di motivi può essere solo centrale, vuol anche dire guardare oltre i confini e cominciare a

presidiare il "mercato" del Mediterraneo e non più solo quello Italico. Un tema centrale per il 2025 sarà la revisione

dei regimi fiscali del registro internazionale e della tonnage tax. Sebbene questi aspetti richiedano regolamentazioni a

livello dello spazio economico europeo, ne viene ribadita la strategicità. Tali regimi fiscali devono rimanere alternativi

e strettamente perimetrati all'ambito del trasporto marittimo, includendo le attività ancillari del settore crocieristico, per

continuare a sostenere la competitività del comparto. Transizione Energetica La transizione energetica rappresenta

una priorità per garantire sostenibilità e competitività del sistema portuale. È necessario incentivare l'autoproduzione

di energia rinnovabile, l'elettrificazione delle banchine e l'adozione di carburanti alternativi attraverso strumenti

premianti nei regimi concessori. Tuttavia, l'elettrificazione delle banchine ed i conseguenti processi operativi non è

l'unica soluzione. La pianificazione deve includere investimenti in infrastrutture di stoccaggio e in processi di fornitura

di carburanti alternativi, gestiti con un approccio centralizzato. Questa gestione deve essere flessibile, consentendo

adeguamenti tecnici rapidi e procedure operative uniformi per tutti i porti. I porti devono evolvere verso la funzione di

hub energetici flessibili in grado di garantire l'approvvigionamento dei diversi combustibili "puliti" del prossimo futuro I

porti non sono esclusivamente al servizio delle navi: autotrasporto, trasporto ferroviario, utenza di crociere e traghetti

devono poter trovare punti di approvvigionamento per combustibili alternativi. Risorse utili per agevolare questi

percorsi devono essere individuate, ad esempio, attraverso i meccanismi legati alla tassazione ETS. La

cooperazione tra operatori portuali e produttori di energia è fondamentale per accelerare la decarbonizzazione e

garantire la sostenibilità del sistema. Transizione Digitale La digitalizzazione è un asset strategico per il futuro dei

porti italiani. Uniformare la raccolta e gestione dei dati tra imprese, enti e terminal favorirà una maggiore trasparenza

e consentirà una pianificazione più efficiente degli investimenti. Inoltre, la digitalizzazione dei processi autorizzativi e

concessori migliorerà la velocità e l'efficacia delle operazioni portuali. È fondamentale implementare connettività

avanzata nei porti e razionalizzare i controlli su merci e passeggeri per ridurre inefficienze e favorire la sicurezza,

consolidando il ruolo dei porti come snodi centrali della filiera logistica.
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I porti del 2025: presentato il Position Paper di Assiterminal

Dic 9, 2024 È stato presentato questa mattina a Genova il Position Paper di

Assiterminal contenente le proposte finalizzate a garantire competitività e

sostenibilità al sistema portuale italiano, ponendo al centro il ruolo strategico

dei porti per l'economia nazionale e internazionale. Articolato in quattro macro-

aree fondamentali - lavoro, governance, transizione energetica e transizione

digitale - il documento, già condiviso con il Governo, identifica 23 azioni

concrete e realizzabili nel 2025. " Si parla molto di portualità, poco dei

terminal, delle imprese portuali che la fanno vivere, che generano traffici e

lavoro" - ha sottolineato il Presidente di Assiterminal Tomaso Cognolato. " Il

sistema portuale ha bisogno di una governance semplificata e centrale e di

azioni condivise, non più rinviabili. Le nostre proposte rappresentano un piano

per modernizzare i porti italiani e renderli più sostenibili, competitivi e allineati

agli standard internazionali. Stiamo lavorando assiduamente anche con il

sistema confederale per delineare una serie di proposte in questa direzione".

Gli scenari geopolitici e economici, anche a detta degli analisti, non ci

forniscono dati incoraggianti sul trasporto merci nei porti italiani per il 2025.

Immaginiamo quindi una tendenza analoga a quella di quest'anno per tutto il comparto merci, che ricordiamo si

discosta ben poco dal 2023 soprattutto se teniamo conto dell'aumento di volumi del transhipment rispetto ai

porti/terminal gateway. Analoga incertezza verso le rinfuse alimentari, tranne forse quelle liquide, mentre l'automotive

e i RoRo offrono spunti di ottimismo e quindi di tassi costanti di crescita. Attendista anche il settore delle merci

varie/general cargo che comunque conta di consolidare le quote di mercato acquisite. L'unico comparto di cui si ha

contezza di crescita rilevante resta quello crocieristico che dovrebbe regalare nuovi record di passeggeri

movimentati. Il Position Paper in sintesi: 1. Lavoro Il sistema portuale italiano si distingue per la regolamentazione del

lavoro, che deve rimanere elemento caratterizzante per garantire condizioni economiche adeguate, certezza

organizzativa e sicurezza. Il CCNL dei porti, recentemente rinnovato, è un modello di equilibrio tra esigenze

imprenditoriali e diritti dei lavoratori, introducendo strumenti di welfare e migliorando le condizioni sanitarie e

previdenziali. Tuttavia, è necessario continuare a rafforzare le misure per il ricambio generazionale, combattere il

lavoro irregolare e promuovere l'inclusività attraverso la formazione e la valorizzazione delle diversità. 2. Governance

La governance del sistema portuale italiano richiede un approccio centralizzato per valorizzare gli investimenti e

garantire un'efficienza che sia competitiva a livello internazionale. È essenziale avere una visione chiara

nell'assegnazione e nell'utilizzo del sistema portuale come asse strategico, puntando su investimenti infrastrutturali,

analisi delle dinamiche dei mercati e concorrenzialità verso altre portualità estere. Questo approccio
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deve evitare concorrenza interna, promuovendo invece regole di ingaggio e regolamentazioni che preservino

l'equilibrio nella gestione e concessione degli asset logistici. Tali regole devono essere semplici, chiare, univoche e

scevre da interpretazioni ed abbandonare finalmente e definitivamente quel "campanilismo" che troppo spesso

ultimamente ha caratterizzato la portualità italiana. Governance significa anche soprattutto affrontare un mercato che

cresce in complessità, sia per le aggregazioni e integrazioni dei principali operatori che per le dinamiche geopolitiche

in evoluzione. La partnership pubblico-privato deve evolversi, superando visioni immobiliari del demanio e rendendo il

sistema delle concessioni più trasparente e uniforme. La razionalizzazione dei compiti tra Ministero, AdSP e altri enti

è fondamentale per eliminare sovrapposizioni e promuovere una pianificazione coordinata e strategica. Governance,

che per tutta questa serie di motivi può essere solo centrale, vuol anche dire guardare oltre i confini e cominciare a

presidiare il "mercato" del Mediterraneo e non più solo quello Italico. Un tema centrale per il 2025 sarà la revisione

dei regimi fiscali del registro internazionale e della tonnage tax. Sebbene questi aspetti richiedano regolamentazioni a

livello dello spazio economico europeo, ne viene ribadita la strategicità. Tali regimi fiscali devono rimanere alternativi

e strettamente perimetrati all'ambito del trasporto marittimo, includendo le attività ancillari del settore crocieristico, per

continuare a sostenere la competitività del comparto. 3. Transizione Energetica La transizione energetica rappresenta

una priorità per garantire sostenibilità e competitività del sistema portuale. È necessario incentivare l'autoproduzione

di energia rinnovabile, l'elettrificazione delle banchine e l'adozione di carburanti alternativi attraverso strumenti

premianti nei regimi concessori. Tuttavia, l'elettrificazione delle banchine ed i conseguenti processi operativi non è

l'unica soluzione. La pianificazione deve includere investimenti in infrastrutture di stoccaggio e in processi di fornitura

di carburanti alternativi, gestiti con un approccio centralizzato. Questa gestione deve essere flessibile, consentendo

adeguamenti tecnici rapidi e procedure operative uniformi per tutti i porti. I porti devono evolvere verso la funzione di

hub energetici flessibili in grado di garantire l'approvvigionamento dei diversi combustibili "puliti" del prossimo futuro. I

porti non sono esclusivamente al servizio delle navi: autotrasporto, trasporto ferroviario, utenza di crociere e traghetti

devono poter trovare punti di approvvigionamento per combustibili alternativi. Risorse utili per agevolare questi

percorsi devono essere individuate, ad esempio, attraverso i meccanismi legati alla tassazione ETS. La

cooperazione tra operatori portuali e produttori di energia è fondamentale per accelerare la decarbonizzazione e

garantire la sostenibilità del sistema. 4. Transizione Digitale La digitalizzazione è un asset strategico per il futuro dei

porti italiani. Uniformare la raccolta e gestione dei dati tra imprese, enti e terminal favorirà una maggiore trasparenza

e consentirà una pianificazione più efficiente degli investimenti. Inoltre, la digitalizzazione dei processi autorizzativi e

concessori migliorerà la velocità e l'efficacia delle operazioni portuali. È fondamentale implementare connettività

avanzata nei porti e razionalizzare i controlli su merci e passeggeri per ridurre inefficienze e favorire la sicurezza,

consolidando il
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ruolo dei porti come snodi centrali della filiera logistica.
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Assiterminal, quattro proposte per rilanciare la portualità

Cognolato: "Una regola unica e comune per il rilascio delle concessioni in tutto

il Paese" Genova - Lavoro, governance, transizione energetica e transizione

digitale. Assiterminal, l'associazione italiana ports & terminal operators,

presenta le proposte e le azioni pensate per garantire competitività e

sostenibilità al sistema portuale in occasione dei brindisi natalizio a Genova,

con un occhio all'annunciata riforma portuale le cui linee guida saranno

presentata al Cipom dal viceminsitro Edoardo Rixi a metà mese. "La prima

cosa? Una regola unica e comune per il rilascio delle concessioni in tutto il

Paese. L'abbandono dei campanilismi in modo tale da avere uno schema di

regole chiaro e semplice in modo che tutti possano competere alle stesse

condizioni" spiega il presidente Tomaso Cognolato. "Si parla molto di

portualità, poco dei terminal, delle imprese portuali che la fanno vivere -

continua -. Il sistema portuale ha bisogno di una governance semplificata e

centrale e di azioni condivise, non più rinviabili". Regole uguali per le

concessioni in tutti i porti e anche per la stesura dei bilanci. E sempre a

proposito di governance, fra le 23 azioni lanciate, Assiterminal sottolinea la

necessità di una centralizzazione: "La portualità è un tema strategico per il sistema produttivo nazionale e quindi per

questo deve essere gestito attraverso una visione e processi di derivazione governativa e non locale. Dobbiamo

abbandonare il concetto di campanile che negli ultimi anni ha caratterizzato tutte le scelte all'interno dei nostri porti.

Sulle formule di governance ci si può sbizzarrire e non è questo il tema del giorno, ma sicuramente avere un set di

regole che sia uno e univoco, uguale in tutte le parti del nostro Paese è quello di cui oggi i terminalisti sentono un

bisogno fondamentale" aggiunge Cognolato. Serve insomma "una strategia unica a livello Paese". "Un ente centrale

che definisca quelle che sono le strategie dell'Italia in termini di marittimità e di portualità e che tutti le possano seguire

in modo tale da sviluppare al massimo le opportunità e le potenzialità di ciascuna impresa". Il ministero delle

Infrastrutture e trasporti deve confermare la sua centralità e le funzioni di pianificazione, regolamentazione, vigilanza

e controllo. Poi "Se per farlo è necessario o utile creare o rafforzare un ente - agenzia centrale , che si proceda

velocemente" sottolinea Assiterminal. Ancora, sempre a proposito di governance l'associazione chiede che i

presidenti delle Adsp restino in carica per un periodo superiore ai quattro anni previsti ora, con tutele rafforzate e la

possibilità di scegliersi il segretario generale e contare su una struttura gestita con un contratto di lavoro più

privatistico. E poi il Comitato di gestione delle Adsp dovrebbe essere assimilato ad una conferenza dei servizi in cui

ogni ente si pronuncia una volta sola. Alla voce Piani regolatori, Assiterminal chiede che sia "chiara e rafforzata" la

loro funzione, sempre con un occhio alla pianificazione nazionale della portualità "E' evidente che questi strumenti -

spiega

Ship Mag

Focus

https://www.shipmag.it/assiterminal-quattro-proposte-per-rilanciare-la-portualita/


 

lunedì 09 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 100

[ § 2 5 2 5 6 6 3 8 § ]

il position paper - debbano essere aggiornati periodicamente e valutati dal centro per renderli uniformi ad una

programmazione nazionale e non locale" Sul tema del lavoro. "La regolazione e la regolamentazione del lavoro nei

porti dovrebbero essere garantite e disciplinate da un unico impianto normativo nazionale che superi le distinzioni fra

operazioni e servizi portuali comprendendo quindi il ciclo delle operazioni portuali in un'unica disciplina, segmentabile"

recita la proposta di Assiterminal. Per l'articolo 17, che sioccupa della fornitura di lavoro temporaneo, si propone

quindi da una parte una formazione ad hoc e dall'altra l'estensione della possibilità di lavorare in altre attività

"accessorie" come ad esempio magazzinaggio e guardianaggio. Rinnovato quest'anno il contratto nazionale porti,

dopo 12 mesi di trattative e strappi, l'associazione auspica che nella legge di bilancio passi l'emendamento per

l'esigibilità del "fondo prepensionamento lavoratori portuali" e si proceda all'inserimento, anche graduale, di alcune

mansioni di lavoro portuale nella categoria dei lavori usuranti.
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Porti italiani leader in Ue nel 2023 nel trasporto via mare di passeggeri

L'Italia, con i suoi porti, è in cima alla classifica europea per numero di

passeggeri del trasporto marittimo per il 2023. Lo certifica Eurostat, indicando

come gli scali della Penisola abbiano movimentato lo scorso anno 85,4 milioni

di persone, ovvero il 22% del totale, registrando inoltre la maggior crescita

(+6,5 milioni) tra quelli osservati. Al secondo posto della lista si colloca la

Grecia, con complessivi 75 milioni di passeggeri, pari al 19% del totale

europeo, i cui scali 'vincono l'argento' anche rispetto all'incremento sul 2022

(+4,8 milioni). La terza posizione è invece appannaggio di un paese nordico,

ovvero la Danimarca, che con 41,2 milioni di passeggeri risulta aver gestito

nei suoi scali il 10% del traffico complessivo Ue. Da rilevare invece che per

ritmo di crescita il bronzo è invece della Francia, con un salto in alto tra 2022 e

2023 di 3,2 milioni di passeggeri. Nell'insieme, prosegue Eurostat, i porti dei

paesi della Unione Europea hanno gestito nel 2023 395,3 milioni di

passeggeri, registrando una crescita del 5,8% sui 374 milioni dell'anno prima.

Pur in ascesa, si tratta ancora di un ammontare inferiore - nella misura del

5,5% - a quello dell'era pre-Covid. Del totale del 2023, il 97% delle

movimentazioni di passeggeri, rileva ancora l'istituto, si deve a 11 paesi, ognuno dei quali con i suoi scali risulta aver

gestito almeno 10 milioni di passeggeri. Anche passando alla analisi dei singoli scali il primato resta italiano. Messina

e Reggio Calabria sono infatti in cima alla lista - rispettivamente al primo e secondo posto - con nell'ordine un totale

di 11,3 e 11,1 milioni di passeggeri movimentati complessivamente durante l'anno. Il terzo posto è invece del Pireo,

con 9,6 milioni di passeggeri. Anche sotto questo profilo Eurostat rileva però ancora una certa distanza dal 2019,

dato che solo tre porti su 10 hanno incrementato i propri volumi rispetto all'era pre-Covid. Tra questi, figura però

anche Reggio Calabria che ha fatto salire le proprie movimentazioni di 200mila passeggeri (stessa quota del Pireo,

mentre Palma di Maiorca risulta a +400mila). Nell'insieme, conclude Eurostat, i 10 porti 'più battuti' del 2023 risultano

aver gestito più di un quinto - il 22% - del traffico complessivo. Tra questi figurano sei scali del Mediterraneo (oltre a

quelli già citati, anche Napoli e Paolukia, a Salamina), tre del Baltico (Helsinki, Tallin e Stoccolma) e uno dell'Atlantico

(Calais).
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Assiterminal ha presentato un position paper con l'agenda del 2025

Genova - In uno scenario di traffici che "per tutto il comparto merci si discosta

ben poco dal 2023" e registra la "crescita rilevante" solo di "quello

crocieristico", inevitabile che l'attenzione di Assiterminal si concentri

sull'agenda 'politica', presentata stamane a Genova a valle del direttivo di fine

anno dell'associazione dei terminalisti aderente a Confindustria. Primo punto

del position paper dei terminalisti illustrato dal presidente Tomaso Cognolato

con l'ausilio del direttore generale Alessandro Ferrari, è il lavoro. L'auspicio di

Assiterminal è per "un unico impianto normativo nazionale che superi la

distinzione tra operazioni e servizi portuali (dm 585/95 - dm 132/2001)

comprendendo quindi il ciclo delle operazioni portuali in un'unica disciplina,

segmentabile". Ma il tema forse più caldo è quello dell'impatto sul lavoro

portuale dell'automazione delle lavorazioni portuali, col richiamo agli

emendamenti presentati con altre sigle del cluster in tema di formazione e

accompagnamento all'esodo (e, a quanto risulta, inseriti da più forze politiche

fra quelli segnalati per la Legge di bilancio in elaborazione in Parlamento). A

ciò si aggiunge la proposta di una "estensione ad attività oggi cd 'accessorie'

a condizioni di mercato" per gli articoli 17, perché, "i processi di automazione vanno accompagnati" dallo Stato,

ricorda allo Stato Assiterminal. A proposito di amministrazione pubblica, ampia la sezione del paper dedicata alla

governance degli enti portuali. Ferma restando la natura giuridica, pubblica e statale, delle Adsp per Assiterminal "il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti deve confermare la sua centralità" e se per farlo "è necessario o utile

creare o rafforzare un Ente/Agenzia centrale, che si proceda velocemente in tal senso. In quest'ottica, la Conferenza

nazionale dei presidenti, allargata alle associazioni nazionali maggiormente rappresentative (sul modello della

rappresentanza del Ccnl) potrebbe finalmente assurgere a soggetto di coordinamento formalizzato di una governance

di sistema centralizzata". Seguono una serie di ritocchi operativi auspicati per l'organo del Comitato di gestione, la

figura del presidente e le modalità di pianificazione e soprattutto l'auspicio di ulteriore affinamento in direzione di una

maggiore uniformità per regolamento sulle concessioni e regole di redazione del bilancio per i concessionari, oltre a

un non meglio precisato "diverso modello di governance per i servizi tecnico-nautici". Non mancano due capitoli

intestati alle transizioni energetica e digitale, con particolare focus sul cold ironing e l'auspicio "individuare i modelli

operativi: concessione ai sensi dell'art 24 reg. nav. mar. (in parallelo a subconcessioni ai sensi dell'art 45 bis cod.

nav.) ovvero affidamenti disciplinati dal codice appalti" e ad "agevolare e promuovere forme di cooperazione tra

operatori portuali e produttori di energia elettrica", con l'ipotesi di reperire "risorse utili a agevolare tali percorsi

attraverso i meccanismi legati alla tassazione Ets". Off topic dedicato alla "riapertura del tema dei
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regimi fiscali del registro internazionale e della tonnage tax", da mantenere "perimetrati all'ambito del trasporto

marittimo, fatte salve ovviamente le attività 'ancillari' del settore crocieristico" (indirizzo che, almeno per la tonnage,

pare non lontano da quello governativo). Ancorché scollegati formalmente fra loro, da riportare, infine, lo spazio

concesso durante la presentazione a Marcello Di Caterina direttore generale dell'associazione Alis presieduta da

Guido Grimaldi, a sottolineare un legame tanto più significativo quanto più cresce, a dispetto dei proclami di

ecumenismo, la polarizzazione del settore, e la distaccata risposta alla richiesta di una posizione sul ' caso Livorno' :

"L'associazione a livello nazionale non ha trovato un punto di sintesi, ritenendo che sia materia da affrontarsi

liberamente da parte dei singoli associati locali interessati".
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Cosa cambia per gli armatori con le modifiche alla tonnage tax

Tornano a rialzare la testa i noli per spedizioni via mare di container da

Shanghai a Genova Spedizioni 5 Dicembre 2024 L'agenzia Onu corregge al

rialzo le stime per l'anno in corso e stima una progressione positiva anche per

il 2025 Market report 5 Dicembre 2024 L'incremento della lunghezza dei viaggi

per la riorganizzazione delle rotte marittime contribuisce a mantenere alte le

tariffe di trasporto e Market report 25 Novembre 2024 La somma di navi

attualmente operate a quelle ordinate vedrà prevalere il global carrier francese

fra un paio d'anni Navi 22 Novembre 2024 Drewry segnala un incremento del

+229% per i prezzi del trasporto di box da 40' fra Shanghai e Genova (oggi

Spedizioni 21 Novembre 2024 Contributo a cura di Cristoforo Kielland * *

Studio Tributario e Societario Deloitte Il decreto legislativo di riforma

dell'IRPEF e dell'IRES, approvato dal Consiglio dei Ministri lo scorso 3

dicembre 2024, apporta alcune importanti modifiche al regime di tonnage tax.

Con questo intervento il Governo risponde alle richieste della Commissione

Europea per garantire la proroga decennale dell'autorizzazione al regime per il

periodo 2024-2033 che a questo punto non dovrebbe tardare. È bene

ricordare che l'ultima verifica della conformità della tonnage tax alla prassi comunitaria era avvenuta nel 2015, e che

una parziale rivisitazione si era imposta nel 2018 in occasione delle modifiche sulla tassazione delle plusvalenze da

cessione di navi qualificate e sull'estensione del regime alle bandiere comunitarie, quest'ultima divenuta effettivamente

operativa solo alla fine del 2023. Tutto tace invece sul fronte del Registro internazionale. Anche qui si è in attesa

dell'autorizzazione comunitaria al rinnovo del regime, anch'esso scaduto al 31 dicembre 2023. Il silenzio da parte del

legislatore potrebbe essere interpretato come l'assenza di ulteriori richieste da parte di Bruxelles. E questo parrebbe

plausibile tenuto conto che tale regime era stato oggetto di profonda rivisitazione nel 2022-2023 in seguito agli

impegni assunti dall'Italia nel 2020. Tornando alla tonnage tax, l'attuale intervento non comporta una revisione

organica del regime, né un coordinamento con il Registro Internazionale. Complessivamente le modifiche, operative

per i soggetti solari già per l'anno 2024, determineranno una lieve restrizione dell'ambito applicativo del regime. La

novità maggiormente impattante in termini finanziari, almeno sulla base della bozza di relazione tecnica al decreto, è

la previsione che elimina la possibilità di utilizzare in compensazione le perdite fiscali derivanti da attività "ordinarie"

con l'imponibile forfetario. Il gettito erariale dovrebbe inoltre aumentare per effetto del nuovo metodo di calcolo

dell'imponibile forfetario. Questo, infatti, verrebbe ora determinato considerando un impiego della nave per 365 giorni

all'anno, indipendentemente dalla mancata utilizzazione della stessa a causa di operazioni di manutenzione,

riparazione ordinaria o straordinaria, ammodernamento e trasformazione, disarmo temporaneo o locazione a scafo

nudo. In parziale
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allineamento a quanto previsto per il Registro internazionale, il regime di tonnage tax continuerà ad applicarsi alle

entrate accessorie, ma a condizione che queste non superino il 50 per cento delle entrate totali di ciascuna nave

ammissibile. La norma non esplicita se il superamento di tale limite comporti l'esclusione dal regime per l'intero

reddito derivante da attività accessorie o solo per la quota parte eccedente il limite. Quest'ultima soluzione, già

adottata per il Registro Internazionale, appare senz'altro la più condivisibile. L'imposizione del nuovo limite

quantitativo è infine accompagnata dall'estensione degli obblighi di contabilizzazione separata anche alle attività

accessorie. Sempre sul fronte delle attività accessorie, i trasporti terrestri immediatamente antecedenti o successivi a

quello marittimo, già inclusi nella lista delle attività ammissibili, risulteranno ora agevolabili a condizione che siano

venduti insieme alla prestazione di trasporto marittimo. Si tratta di una modifica che non sembra poter avere impatti

significativi. Lo stesso non può dirsi per l'esclusione tout court del trasporto terrestre di container dall'ambito di

applicazione delle attività agevolabili. Questa novità comporterà la necessità di quantificare separatamente costi e

ricavi ascrivibili a tale attività, fino ad ora assorbita dal regime della tonnage tax. Si tratta peraltro di un'esclusione

attualmente non prevista dalla disciplina del Registro Internazionale. Porte chiuse per i redditi da locazione a scafo

nudo (bareboat-OUT), che continuano a essere esclusi dalla tassazione forfetaria, nonostante la prassi comunitaria

dia la possibilità a determinate condizioni di considerare agevolabile anche tale attività. Scelta opposta era stata fatta

pochi anni prima per il Registro Internazionale. L'unica apparente novità consiste nell'attribuzione di un credito pari

all'imposta calcolata sull'imponibile forfetario nei giorni in cui la nave è locata a scafo nudo; si tratta in realtà di un

mero bilanciamento della previsione di una doppia tassazione: sia in base alle regole ordinarie che in base alla

tonnage tax. Del tutto invariata è anche la perimetrazione dei limiti di ammissibilità applicabili per navi noleggiate (time

charter-IN), anche qui trattate in modo difforme rispetto al Registro Internazionale. Un ulteriore intervento restrittivo

viene posto in essere in relazione alle navi da rimorchio che risultano ammissibili solo in relazione all'attività di

trasporto in mare, a condizione che questa sia prevalente nell'anno. Sotto il profilo soggettivo viene inoltre esclusa in

maniera esplicita la possibilità di esercitare l'opzione per il regime del tonnellaggio alle imprese in difficoltà, secondo

la definizione di cui all'articolo 2, punto 18, del Regolamento UE 651/2014, nonché alle imprese in stato di

liquidazione o di scioglimento. Tale previsione dovrà essere oggetto di specifici chiarimenti anche tenuto conto che

ad oggi le cause di decadenza per le imprese di difficoltà sono limitate alla liquidazione volontaria ovvero

all'assoggettamento ad una procedura concorsuale. In conclusione, le modifiche sembrano improntate

esclusivamente a ottenere la proroga del regime di tonnage tax senza operare una riforma organica della disciplina.

Ciò permetterà di garantire l'applicazione del regime per un ulteriore decennio, ma sembra definitivamente persa

l'occasione per una rivisitazione più ampia della disciplina, che avrebbe potuto sfruttare i margini di manovra che la

prassi comunitaria permette, garantendo un sistema più semplice e più competitivo.

Shipping Italy

Focus



 

lunedì 09 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 106

[ § 2 5 2 5 6 6 4 2 § ]

Assiterminal: "Regole uguali in tutti i porti per le concessioni"

Cognolato: "Per i presidenti delle Autorità di sistema servono mandati più

lunghi" Genova - Assiterminal, l'associazione che raggruppa i terminalisti

portuali italiani, chiede "una regola unica per il rilascio delle concessioni in tutto

il Paese" e una strategia unica con " un ente centrale che definisca le strategie

dell'Italia in termini di marittimità e di portualità" con il ministero delle

Infrastrutture e Trasporti che centralizzi le funzioni di pianificazione,

regolamentazione, vigilanza e controllo. Sulla forma non si sbilancia: "Se per

farlo è necessario o utile creare o rafforzare un ente-agenzia centrale, che si

proceda velocemente" sottolinea l'associazione che oggi a Genova h a

presentato il "position paper" con 23 proposte-azioni, già condivise con il

governo, attuabili nel 2025, per garantire "competitività e sostenibilità al

sistema portuale italiano, ponendo al centro il ruolo strategico dei porti per

l'economia nazionale e internazionale". Una regola unica e comune per il

rilascio delle concessioni in tutto il Paese è la prima cosa. E l'abbandono dei

campanilismi in modo tale da avere uno schema di regole chiaro, semplice, in

modo che tutti possano competere alle stesse condizioni. Un interlocutore, se

possibile unico, è difficile, ma magari al massimo due", dice il presidente di Assiterminal Tomaso Cognolato. Un'altra

proposta riguarda la durata del mandato per i presidenti delle Adsp che dovrebbero "restare in carica per un periodo

superiore ai 4 anni , avere tutele rafforzate, scegliere il proprio segretario generale e poter gestire una struttura con

strumenti di diritto del lavoro privatistico". Sul fronte del lavoro Assiterminal auspica che passi nella legge di bilancio

l'emendamento per il fondo prepensionamento lavoratori portuali e che si arrivi all'inserimento di alcune mansioni del

lavoro portuale fra le categorie usuranti.
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